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1 Agosto ! mano ammirato davanti a questa al 

IT cz cero iO dI rizzo PlMGHi00 8 L'A 

Der | intanto compie la sua missione civile. 

BOLLETTINO POLITICO | Ma l'averla compiuta non le tornerà 

de a gloria. L'occupazione della Bosnia 

® dell'Erzegovina rimarrà tra i più in- 
grati suoi ricordi storici. 

La marcia trionfante degli austriaci 
si è convertita în una serio di combatti 
menti sanguinosi. Il governo di Vienna | 
si alira contro alla Porla. Esso non | 
comprende che una insurrezione così 
‘niversale , così tenace, così furi 


li austriaci sono entrati in Serajavo; 
ma non senza difficoltà. Perocchè do- 

sostenore per parecchie ore, 
nto la loro mari Visoka a 
Ssssjavo, il fooco degli insorti. Tut- 
taria poco montano queati continuati 
combattimenti di fronte alla pugna che 
per lo vie della città intervenne tra 


Puente 1 come la bosnisca, non è mai l'opera | 
di nome gri austriaci o gli insorti, La qualo ' artiQcialo degli uomini di Stato. A tanto | 
il telegrafo generalmento insonsibilo, | efatto corrispondono grandi causo, che 

commorendosi fuori dol solito suo 0 | bisogna cercare nel cuoro dei popoli. 

s* racapricciando, ha chiamata orribile. ‘ L'Austria, non essendo una nazione, 

abili Auche la materia si agita e si non conoscela via che-conduce al cuoro 

È turba nell'udire la narrazione dei casi delle nazioni e che disvela lo cause 


di Serajero, dove gli austriaci entra- 
cono passando sopra i corpi degli uo- 
mini © dello donne, dei fanciulli © dii 
vecchi, 

Allorquando l'eroismo scende a pi- 
gliare stauza nel petto delle donne e 


vere dei più prodigiosi fatti. Mfa l'Un- | 
gloria, ma le popolazioni tedesche del- | 
l'impero, le italiane, lo slavo, non po- 
trebbero non avere il sentimento della 
realtà. La missione dell'Austria nella 
Bosnia è oramai giudicata , per quello 


| efficacia del 


rocchè guerra si ha da chiamare l’oc- 
cupazione austriaca della Dosnia @ del- 
l' Erzegovina. I giornali austriaci con- 
fessano che le forzo degli insorti non 
erano rtate esattamento calcolato dal 
loro governo. Naturale fu questo errore. 
Non vi è pi atto dell'Austria 
a calcolare con pre il 
dei battaglioni del nemic: 
ciascuno di questi battaglioni. Ma vi è 
una forza che si serre puro dei cannoni 
come di necessari strumenti di guerr: 
quantunque la sua intensità a i mera- 
iosi suoi effetti derivino dal fondo 
dell'anima dei combattenti. La forza 
morale, che ha radice nella giustizia e 
consiste nella vivacità o grandezza di 
sentimenti consacrati dalla natura, si 
ui campi di battaglia.in. 
Queste trasformazioni, quan- 
tunque naturali, non sono state tuttavia 
sufficientemente apprezzate dall’Austris 
la quale, deliberata di occupare la Bo- 
snia o l'Erzegovina, non ha inteso 0 
non ha voluto intendere la formidabi 
timento nazionale. Nell 


nistro dei lavori pubblici il proposito di 
far trionfare il sistema di Stato col 
mezzo de' suoi commissari, noi ne 
remmo dolenti nello stesso modo, per- 
chè avondo accettata lenlmonto l'in- 
chiesta ampia, schietto, disintoressata, 
non ci piacerebbe la vittoria delle no- 
stro ideo dovuta a un colpo d'autorità 
del ministro. Ma lo ripetiamo, noi siamo 
pienamente tranquilli; la illibata co- 
scienza @ la incontestabilo competenza 
del ministro Baccarini ci affidano ch'ei 
custodisce e rappresenta nel suo emi 
nento ufficio la lealtà e I imparzialità 
dell'inchiesia. 

E sarchbo cagione a bone sperare 
se fra tanto miserio di uomini e di cose 
Tninpoggiuase "vivo © chiaro gialla co- 
scienza degli uomini competenti il pro- 
gramma di cooperare © collaborare 
colla Commissione alla ricerca formida- 
bile. Perchè non si agitano e non si 
accingono allo studio le Camere di com- 
mercio, le Associazioni industriali, lo 


principali inchieste compiuto in Italia. 
All'infaori dell'inchiesta industriale o 
di qualche altra, il fulgore dello in- 
chiesto italiano ha lasciato dietro sè il 
fumo dello speranze deluso. E perchè 
ciò non avronga per la inchiesta fer- 
rovaria, è d'uopo interessare vivamente 
il paoso, scoterno la pigra e sopita fi- 
| bra. Non si tratta di problemi ideali, 
ai quali sventuratamonte pochi c’interes- 
sano; si tratta della circolazione del 
sangue nel corpo sociale, cioè d'una 
dello funzioni essenziali della vita. So 
perciò non si move il popolo italiano, 
quale altro problema economico avrà la 
| virtà di animarlo ? I commissari che in- 
torrogano il paese su questa materia 
gravissima sono vomini degni, i quali 
rappresentano la maestà del Parlamento. 
'Il ministro dei lavori pubblici è un 
ingegno intemerato, al quale noi, suoi 
avversari politici , tributiamo lo più 
schietto 0 leali lodi di imparzialità © di 
competonza ; preside l'inchie: 


contro a conflitti e di non ispargero 
sanguo, andarono incontro ai clamori 
coloro che li chiamavano violatori 
della libertà. Strano concetto d li 
bertà è veramente quello che disarma 
il governo davanti ai promotori di tor- 
bidi , fino a che questi non isenppiano 
con tanta intensità da rendere indispen- 
sabile l’uso delle armi! 

Nessuno, poi, ci verrà a dire che nel 
caso del Lazzerelti e de' suoi compagni 
trattasse soltanto della libertà reli 
Il Lazteretti era il fondatore di una 


selta che aveva per iscopo una riforma 
dire, che muo- 


sociale, 0, per. mi 
vera guerra allo basi 
dinamento sociale © i 
di proprietà. I lazzerettisti non ricono- 
scevano la forma nò l' autorità del go- 
verno italianu. Scesero infatti dal Monie 
Labro gridando: Viva la ica, e 
colla intenzione formale di spogliare di 
loro beni i proprietari di Arcidosso. E 
questa famosa discesa del profeta e dei 
\.suoi compagni dal Monte Labro si ve- 
piva proparando e maturando fin dal 


persino l'animo dei fanciulli, lo 
gua necessariamente qualcuno 
di quei sentimenti vivi e profondi el 
universali, i quali impongono conside. 
razione @ rispelto a tutto il genere u- 
mano. Ma la ragion di Stato non è 
sempre una ragione umana, E nel Con- 
gresso di Berlino, fra i ‘principali ple- 
nipotenziari delle potenze europee, si 
rdo agli interessi” dei 

Stati, mentre non si curarono 
affito i diritti delle nazioni e le vo- 
a dei popoli. Per questa cagione la 
del trattato di Berlino sarà seganta 
nella storia dell: iltà come una data 

nefasta. La quistione d' Ori avrà 

fatto, mercè 

importante; es 

; tuto le cond 
e in guisa da ristabilivri in parte il 
tucbato equilibrio europeo; vi ha gua- 
dagnato l'Inghilterra; spereri di trarne 
guadagno il principo di Bismarck, ma 
tutti questi beni. che poco o punto loc- 
cano l'umanità concreta e vira, non 
no a conferire all'opera del Con- 

re meno barbaro © 


ci 
Lo potenze congregate a Berlino 
hanno disposto di una provincia appar- 
tenente alla Rumenia senza interro- 
garne gli abitanti; non si sono curate 
di richiedere ai bulgari ed ai rumeli 
ed ai tessali ed agli epiroti l'espros: 
sione delle loro volontà ; alcuni pacsi 
sono stati, per opera loro, aggiunti alla 
Serbia od al Montenegro od alla Russia 
e sottratt* alla Turchia, come 
fatto di terre non ospi 
umani. Il medesimo si feci 
nell'Erzegovina. Le consegi 


gono ora e fanno inorridire. Perla li- 
bertà dei loro focolari si combatte colà 
dagli uomini e dalle donne, dai vecchi 
@ dai giovani; e si muore. Chi non ri- 
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Il dabben vecchio non sapeva più a 
che santo del calendario, o per dir 
n meglio, a quale eroe della sua scuola, 
raccomandarsi per uscir d'impiccio. Ca- 
piva — e quanto avrebbe pagato per 
non capire — che il suo ingegno e lo 
sue forze © la sun esperienza erano in- 
feriori al problema, che la farmaceu- 
tica de’ suoi mezzi morali aveva dato 
fondo, che bisoganva adottare altri prov- 
vedimenti, in seguito a un'altra dia- 
gnosi del male. < Vediamo un po"! — 
dicera — se, tutto ben calcolato, non 
A convieno spiattellara all’ orecchio della 
fancialla la cruda © notta verità. Cer- 
tamente questo dubbio intorno all’one- 
stà di sua madre è il cancro che rode 
la sua esistenza, è il trapano che 
vora nel suo cersello, è la lima sorda 
che assoltiglia i cuoi muscoli e recido 
i suoi nervi. Ma se io le cambio que- 
sto dubbio in certezza non potrebbe ac- 
cader di peggio? Che dirà, cho farà 
sependo che sua madre, una cattiva 
madre, è moria como muoiono le donne 
senza giudizio © ingolfate nel vizio fin 
sulla cima dei capelli, © che suo padre, 
un barbaro padre, vive al di là dell'O- 


ELFIA 

Ra di via 
eat 
Fio di rus 
ba Sia 


che essa è, dalla coscienza ‘illuminata 
dei singoli popoli che la costituiscono. 
Lo proteste del governo di Vienna han- 
no determinata la Porta a faro opera di 
conciliuzione. Mchomed Ali pascià è stato 
mandato a Kossovo per calmare lo îr- 
ritate popolazioni di quel vilayet e por 
impediro alle bande armato e ai disertori 
il passaggio nella Bosnia. Le necessità 
politico hanno spinto la Turchix al 
intervenire subitamento per agevolare 
agli austriaci la difficilo ‘© travagliosa 
impresa, quantunque a lai, privata della 
Bosnia e dell rina, non în nomo 
I diritto dei popoli, ma in pro del 
l'Austria e colla ragion della forza, 
non debba spiscere l'imbarazzo di quo- 
sta potenza. Ma !a Turchia non ha il 
potere di disarmara un solo insorto. 
Perocchè gli insorti sono dominati da 
un sentimento, di fronte al quale nulla 
può il prostigio del sultano. Nè ua selo 
dei fratelli delle vicine province che 
anelano di combattere o di moriro a 
fianco dei bosniaci, potrà essere da Me- 
hemed Ali impedito di passare il confine. 
Poc' anzi si riprometteva l'Austria di 
compiore in quindici giorni l' occupa- 
zione della Bosnia e d-ll' Erzegovina. 
Sersjoro doveva esserno il punto più 
importante, L'arrivo del generale Phi- 
lipporic in quella città sarebbe stato il 
coronamento dell'impresa. Ma oggi il 
linguaggio è cambiato. Ci vogliono an= 
cora duo mesi di combattimento prima 
una cam- 
pagna d'inverno, della quale sembra 
preoccuparsi il governo austriaco ,, si 
prendono a Vienna provvedimenti op- 
portuni. E il punto culminante della 
marcia dello truppo si trasporia da Se- 
rajro a Novi-bazar. Quivi 
incontrare la resistenza maggiore. Siamo 
adunque appena a mezzo del cammino. 
La guerra è appena incominciata. Pi 


cesno e nou ponsa affatto a sua figlia? 
Non è egli natarale che, a parte 
lo shalordimento e il dolore senza ro- 
quie che ella proverebbo al racconto 
delle sventure 6 dello brutture di sua 
adre, la povsrina cercherebbe di an- 
dar sulle traccio di suo padre e non i 
dietreggerebbe neppure dinanzi all'idea 
d'una scappata în America? Ci man- 
cherebbo altro! E poi, che figura ci 
faccio io, avendolo già detto più volte 
che suo padre è morto 6 sepolto? E 
d'altrondo da questo cornuto dilemma 
non si esce: o non si marita e mi 
muore, 0 si marita e bisognerà puro 
che allo stato civile.... guarda un po' în 
che maledetto ginepraî mi sono mess 
lo proprio non mi raccapezzo più 
tuttavia una strada d'uscita biso- 
gnerà pur trovarla. Ah ? Teme ella forse 
di leggere in volto a tutti va rimpro- 
voro a s0 stessa per colpe non sue ? È 
io la calmerò a questo riguardo. È forse 
por questo timore ch' ella non si abbai 
dona interamento alle suo illusioni 
sensazioni di giovinetta © respinge al 
fetti e soffoca palpiti voluti dalla natura ? 
Ma io în questo caso saprò convincerla 
che ha torto marcio. Non s'è mai detto, 
grazio al cielo, che le taccherelle o i 
morsi dei genitori debbano ri 
e inocularsi nelle vene dei figli. Chi 
mai oserebbe chiamare disonesta fan- 
ciulla, cattiva sposa, pessima madre la 
mia Annel'1, sol perchè la ge 


sua ha r° allo in sè queste tre quali 
non ins 


abili? C'è forse qualcuno che 
barbogi e d'un 
10 che vien dal fegato e non 
vello, osersbbe contestare alla 
il diritto di portar la testa 
alta, di insuperbire della sua bellezza 


Bosnia © nell'Erzegovina, per opera di 
un Congresso che ha presunto di fare 
opera di ci rinnova ora una 


adunanze degli economisti, che di con- | natore Jacini, un 
susto tacciono quando dovrebbero par- 
na | laro, © parlano quando dovrebbsro ta- 
| cere ? Lo inchieste hanno il valore del 
| pubblico fra cui si fanno. Si può dire 
di esso ciò che Tacito dicera dello | 
virtù civili : si stimano di più nei tempi 
{ ne' quali più frequenti ne sono gli 
esempi. Una Commissione di savi non 
saprebbo risolvere egregiamente © ret- 
tamonte un problema socialo se rimane 
muto l'oracolo interrogato della co-' 
scienza nazionale. Ia tali imprese il 
popolo ricavo, ma irradia anche la 
luce e il calore. Fra la Commissione 
d'inchiesta © il pseso che la comprende 
| vi dev'essere un utile 6 continuo scam- 
| bio di fiducia e di ideo. 
| Di ciò porgono eloquenti esempi le 
inchieste inglesi, fra lo quali primeg- 
| giano quelle sulle ferrovie, contenute 
| in preziosi volumi, che raccomandiamo 
| all’esamo degli egregi commissari. ita- 
| liani. L'inchiesta del G4 e quella del 72 
ci paiono veramente stupende, Come i 
grandi pittori s'inspirano ai capolar 
della loro arto, così i nostri commis- 
sari dovrebbero inspirarsi a quei mo- 
delli insuperabili, intorno agli uffici 
della inchiesta in: Inghilterra, al modo 
di condurla, all'onesta suscilszione di 
| tutto lo forza vivo e di tutte le curio- 
sità legittimo. 

Raccomandiamo a loro anche un 
breva opuscolo, prezioso e denso di 
nolizie importanti del sig. Cohn che 
disseria intorno agli uffizi della inchie- 
sta in Inghilterra, e poichè non man- 
chi a loro nossuna esperienza, essi pos- 
sono studiare anche le cagioni per lo 
quali si sono miseramente sciupato le 


onest 
L'apparecchio 


istioti e di generose aspira- 
| non si sarebba creduto mai che 
potesse ripetersi 


dol presi 
i frutti cho da © 


—__—______— 


| 
L'INCHIESTA FERROVIARIA | 
nus ravoni PomBLICI 


Qualche giornale ha già annunziato 
che sull'esperienza dei primi risultati 
dell'esercizio governativo nelle ferrovie 
dell Alta Italia, il ministro doi luvor 
pubblici abbia persuaso l'animo dei suoi 
delegati a chiarirsi favorevoli all'eser- 
zio privato. Non albiamo alcuna qua 
lità per far manifesto il pensiero di 
qualsiasi ministro; non siamo dentro 
allo segrete cose, per fortuna nostra 
non ci lasciamo guidare cho dalla ret- 
titudine delle. nostre impressioni. Ma 
appunto per ciò non prestiamo alcuna 
fede al disegno attribuito al ministro 
dei lavori pubblici. Tutta la sua con- 
dotta di uomo di Stato, tutti i suoi di- 
scorsi parlamentari © i suoi atti ammi- 
nistrativi ci persuadono del contrario. 
Il ministro dei lavori pubblici 
dorato che sì facesso una inchies 
già col fine misero d'imporre la 
di un problema gravissimo e vitale, ma 
con quello più nobile, largo e degno di 
Ini, di corcarla in collaborazione coi 
dalegati del Parlamento. E tale dev'es- 
sere il compito dell'inchiesta; se ne 
sminuisco l' antorità attribuendoglione 
un altro. Sì noti bene il nostro pen- 
sioro. So un giornale ligio all'eserci- 
zio governativo avesso attribuito al mi- 


1 FATTI 


nistero negano 
Arcidosso. Il DI 
versione che noi 


menti. Qualche 
che i compagni 


lontana dal vero 


Siamo disposti 


glillusi, gi 


potere i nost 


tore di preparati 
pubblico 


cuzione. Qualche 


e della sua bontà, di disporre libera» 
mente del suo cuore © della sua mano, 
di cercare 6 di trovare il suo posi 
al banchetto dei gaudenti o dei felici 
della terra? So costui 0'è, si faccia in- 
nanzi, che io lo concerò pel di delle 
feste. > 

Dopo queste spacconate innocenti @ 
questo sciabolate ella nebbia, al dottor 
Tommaso parve di poter dormire con 
più calma. 


‘vago sconvolgimento in tutta quanta la 
natura. Egli non avvertiva quasi quel 
primo sofflo primaverile cho ha in sè 
qualcosa di elettrico , di galvanico, e 
scuote le fibro più adipose, i nervi più 
intorpiditi , lo anime più ligneo, ® ac- 
cenna a qualcosa che sta por traboc- 
care, a un succhio negli uomini, nello 
piante e negli anima! 
ed ebrietà petulante di vita. Egli non 
vedeva, non sentiva, non gusi i 
quel tepore di paradiso, quei fremiti 
quegli idillii che comin 
quei mille sciati) 
li & sui balconi, quello. mille ti 
delle prospettive vicino e lontane che 

sole creava 20’ suoi amplessi col cielo 
e colla terra, quei mille suoni ond'era 


salo la disper: 
zione che non 


pei vecchi, come 
intanto è uno 


xv. 

ll marzo era agli sgoccioli ; la mat 

tinata era serena e uno scampanio i 

diavolato avvertiva i pacifici abitani 

che si festeggiava S. Sisto, il patrono 
del borgo. 

Il dottor Tommaso 


è sentire, è vivi 


delicata venne a 
dottor Tommaso, 


ino, perseguitando 
le galline; l'Ersilia era già allo spec- 
chio, trattandosi che l'ecceziinale so- 
lennità comandava una eccezionalo ‘toe- 


i delie viole, dell 
pendule, dello clematidi , dei lentischi 
del cardospino, dei ginepri, dello ros 
borraccine avide di aprire i calici odo- 
rati al bacio dello farfalle. Il povero 
vecchio pensava, ma intanto perme! 
che lo scaldasse ghel sole così caro agli 
quando a quando 
suo sguardo su * verso 

i del 


faceto. 


provocante. Pri 
ella aveva voluto 


de’ suoi più bei trionfi culinari. 
Il dottor Tommaso era di cattivo u- 
more. Aveva centellinato la solita tazza 


al nonno. 


di caffè; gliel'aveva 
fatto e portato Annetta, così quel moka 
gli parve in quella mattina — e forse 
lo era — cicoria bella e buona o pro- 
dotto di ghiande torrefatte. 

Sdraiato in una poltrona , nel piane- 
rottolo davanti al giardino, il dottor 
Tommaso sembrava. quasi indifferente 
allo spettacolo della bella primavera 
che faceva il suo ingresso nella crea- 
zione, fecondando nel seno della terra 
la sua figliuola, l'estate, e portando un 


atito? 


saggio, son’ 
mante offesa. Il povero vecchio pon- 


come il pordono d'uu’a- | rale! 0 pensaro c 


lasciare... 


siva, © forse pensava cho la vecchizia 
è una gran brutta malai 
Gli occhi non hanno 


- Come, un 
— Ma si, non 


ci sposeremo nel 


ha sempre cercato il vero © lo ha som- 
pre detto ad amici © ad avvera 
schiettezza. 


fico © si mostrerebbe una inettitudino 
| organica a governare il paeso col mezzo 
Je questa inchiesta non desso 


——__—_—__I 


Neanche i giornali pi 


perchè evidentemente aveva il carattere 
di una comunicazione ufficiale. Ed essa 
non ci par tale da attenuare la dolorosa 
impressione prodotta da quegli avreni- 


duemila, o si era gridato a 
zione. Inveco quella cifra era ancor 


scendere a tremila, i quali 
nuti raccogliendo poco per volta 
gli occhi, per così diro, dello autorità, 


questa turba abhondossero i fanatici, 
ignoranti. Ragion 

deplorare che sia stata necessari 
ssnguinosa repressione. Quand" 


accusati di abuso dei mezzi preventivi. 
Certo è che ogni qual volta ebbero sen- 


s'affrettarono a prendere i 
provvedimenti opportuni per impedire 
che quei progetti fossero posti ad ese- 


slati colti anch'essi alla sprovveduta 
ma in gonerale preferirono il 

al reprimere, e pur di non andar in-. passa allo sassate 
——_———————__ —— 


zione non ha più mete raggianti. 


degli altri, che ni i 
chè sa di non trovarne, che non si ma-' 
nifesta al di fuori con parok 


c'è sempre il timore 
nel ridicolo, perchè 


D'an traito uns manini 


corrugata per simil bufora 
| sti, duo labbra coralline 6 sfacci 
i| stamparono un sonoro baci 
Il vecchio si voltò tra il 


Era l'Ersilia vestita del suo più bel- 
l'abitino di festa, allegra, civettuol 


diano tributo di affettoe di riconoscenza 


— Ti piaccio con colesto vestito ? 
— E cho m'importa a mo del tuo vo- 


Sempre brusco come un tempo- 


— E porchè non mi lasci domani? 
— Quanto sta a passare un mese? 


prima settimana di maggio? Sicuro, noi 
tutte le piante son verdi, quando il fi- | pi 


mese di aprile! Como mai le autorità 
di Grosseto nqn si sono mai accorte di 
nulla? Come mai hanno potuto g: 
tire (se è vero quanto narrano i gior- 
nalì ministeriali) che la quiete e l'or- 
dine non sarebbero stati turbati ? Come 
i l'on. ministro dell'interno ha dor- 
mito per tanto tempo fra due guanciali? 
Se ‘un fatto simile fosso accaduto 
quando erano al governo i nostri amici, 
ne avremmo udite dello belle. Noi non 
| vogliamo ingrossare la voce e ricorrere 
al frasario che avrebbero adoperato, un 
tempo, i nostri avversari. Ci sia però 
lecito di dichiarare che Ja stampa mî- 
nisteriale rende un cattivo sorvizio al 
| ministro dell'interno affermando ch'egli 
ignorava ciò che da tanti mesi si ve- 
niva macchinando su) Monte Labro e 
sul Monto Ai 
Ia questo caso 


pensatore illustro, che 


i con 


è senza dubbio magni: 


ssa si attendono. 


D'ARCIDOSSO 

amici ol mi 
la gravità doi falti di 
ito ne ha data una 
‘abbiamo puro riferita, 


“sarebbe stato egli il 


giornale aveva delto | solo ad ignorare ciò che tutti sape- 
dol Lazzeretti erano ‘ vano. Un ministro non può nè deve 
agora» seusarsi a questo modo quando si tratta 


di una selta che raccoglio tremila con- 
tadini, che ordina perfino una foggia 
uniforme di vestire, e che per mosi o 
mesi sta non già nascosta nei boschi 
nello caverne, ma accampata, alla luco 
del sole, sulla cima di una montagna. 

L'onorevole ministro dell'interno do- 
vrobbo inveco riconoscere che inco- 
raccogliere i frutti di ciò che 
. In materia di Assoc 


o il 


to li fa a- 


‘ad ammettera che in 


furono 


qualunque speci 
ed autorizzata non già la pi 
tera libertà, ma la più afrenata licenza. 
0 che si lascia impunemente 
sultare, vilipendere dai ne- 
interni; che tollera, anzi permetto 
qualunque insidia al principio dal quale 
è sorio; che si commuore pertanto 
dall rio 
istiga Ile schioppettate, 


vi per tarbare l'ordine 


volta possono ossera 


preve 


Ì 
—___ 


ves! logello isboccia dal seme, quando i fori 
mandan profumi, quando tutti gli ue- 
cantano, tutti i cuori palpitano.... 
— E tutii gli asini sono in moto. 
— Cattivo! È 
Sempre così va Il mondo! noi po- 


ma una disper 


con ge- Li 
‘son soongiuri, perché veri vecchi si suda, si mzsnin per tirar 
dare tun tuffo su ammodoi figlivoli, e pei» sul più 


una verecondia bello, proprio allora che è il “momento 


per le fanciullo. jervirseno per appoggio © coniusto 
strazio solitario, nostri anni cadenti, 


i figli so no 
benedirli 
i, affetti 
come essi 


carezzaro il mento dol © di a n 
© sulla — Ma dunque tu vorresti che io non 
mi maritassi più por omnia secula s0- 
ilo | cutorum ? 
— Chi dico questo ? 
Allora porchè rammaaricarti della 
| mia felicità ? forso perchè mo ne vado 
vece di rimaner qui collo- sposo? ma 
lo sai pure che so la cosa dipondosso 
i recarsi in chiesa, | da me, in non mi stacch erei un mi- 
pagare il sno quoti- { nuto dal mio nonno.... pere hè ti voglio 
! bene, sai... 6 non fareî che ; baciarti. 
— Basta. 
— Ma che vuoi? la loggo, © per dir 
meglio l'uso, la consuetudine. gsigy 
jbba seguire i pr ngi del ma” 
rito, fox e a Calcu' cia, 
sbaglio, è proprio la legpyo 
la legge, caj 
— Che leggo 
dici, nè sei cap” 


rio è il 


ho presto ci dorremo 


Dl 
è forso stabilit 


perl 


mese di Maria, quando 


come è avvenuto al Monte Labro; — un 
governo siffatto si troverà spesso co- 
stretto a dolorose repressioni. La prima 
condizione affinchè l'ordine materiale 
non venga turbato @ non si abbiano a 
respingore colla forza gli assalti, si è 
che il governo sappia mantoner alto il 
proprio prestigio e il decoro dell’ auto- 
rità che tutela la sicurezza dei cittadini. 


—_—_—_________— 
GLI AUMENTI DELLE IMPOSTE 


Si può diro che da un capo all'altro 
d'Italia si ode un grido solo contro 
cervellotici aumanti delle quote dell'im- 
posta sui fabbricati. 

Il Risorgimento pubblica a questo 
proposito una enriosa lettera dell'on. de- 
putato Delrecchio, il qualo era stato 
ficcusato di aver tenuto un energico di: 
scorso contro l'agente dello imposte di 
Mondori. In questa sun lettora, pur di- 
chiarando e spiegando il senso delle sue 
parole, l'on. Del Vecchio ripeto che « la 
< condotta dell'agente delle imposte di 
< quella ciltà ha esasperato la popola- 

giunge tosto che l'e- 
sagorazione negli aumenti , non meno 
cho il procedere dell'agente « è contra- 
rio agl'intendimenti del ministero. » 

A noi reca meraviglia che l'on. Del 
Vecchio tenga questo linguaggio, © si 
mo interamente d'accordo col Risorgi- 
mento, il quale sostiene che gli au: 
menti delle imposto vanno attribuiti 
allo istrazioni e agli ordini del mini- 
stero. 

L'on. Del Vecchio avrebbe ragione 
so il fatto di Mondovì fosse isolato. In 
tal caso si potrebbe credere davrero 
che quell’agente delle imposto ‘avasso 
peccato per soverchio zelo; ma la cos 
sta in termini molto diversi. 

Se l'on. Del Vecchio si prenderà la 
i giornali di Palermo, 
‘apoli renze, di Torino, di Mi- 
lano, di Venezia, vedrà che cantano 
tutti "nello stesso tono , e che tutti 0 


fatti segno alle stesse lagnanze, alle me- 


mo il vero, ci spiac 


E noi di 
vedere un rappresentante della nazione 
additare al risentimento popolare un po- 
voro impiegato , per difendere il mini- 


storo e farlo comparire candido como 
la nove, mentre inveco è il vero col- 


Di questi aumenti della tassa sui fab- 
bricati abbiamo parlato lungamente di 
proposito. Quanto al malverzo di rore- 
sciare sul capo degl'impiegati la rispon- 
abilità che spetta ai ministri, sovra» 
tutto in materia d'imposte, lo abbiamo 
stigmatizzato severamente più volte. 

Ora si annunzia che l'on. ministro 
dello finanze ha inviata una circolare 
agli agenti per moderarne lo zelo. Igno- 
riamo se ciò sia vero, ma so la nulizia 
avesse qualche fondamento, dimost 
rebbe soltanto che il ministero non sa 
che cosa si voglia, e aggrava 0 solloa 
la mano secondochè le grida dei pa- 
zienti diminuiscono 0 ricominciano a 
farsi udire più forti. 

Anche questo è un bel capitolo di 
scionza finanziaria 


L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


‘ACLI DEI Gionvai INGLEI 


Il Times ha da Vionna 18: 

< In seguito agli intrighi della Port 
l'Austria cerca di assicurarsi la protezio 
dei suoi interessi negoziando un accordo 
colla Serbia ed il Montenegro. » 

Il Daily Telegraph assicura che i nego- 
ziati fra l'Austria © la Turchia seno fal- 


e FE 


tuo futuro signor marito potrebbe he- 
nissimo stabilirsi qui, esercitaro qui 
tua professione e vivere nui fra noi in 
santa pace e in perfetta armonia. 

— Ma anche ini non è padrone af. 
fatto di «è... ha un padre che gli co- 
manda, < per lo meno che lo prega a 
non ‘imenticarlo dopo tanti sacrifizi 
s©stenuti per la sua educazione. E poi 
non hai inteso che egli ha dello alte 
veduto, che vuol farsi un nome, che 
vuol diventare un professore celebre, 
conosciuto dappertutto come la beto- 


giorno in un centro popoloso ? 

— O va, contale ai frati questo sto- 
riello, 

— Ma sì che l'ha detto più volto, 6 
tu stesso hai sentito e approvato. 

— Falso, falso. 

— Sissiguore, l'ha detto più volto. 

— E se l'ha detto, disso una scioe- 
chezza da 


— È ta nai sentito. 


— Avrà sentito mal 
= E tu hai approvato. 
— Se ho approvato allora, non ap- 
provo ude ss0. 
— Uaf ! che brontolono! 
— lello alte vedute! farsi un nome! 
diventa, "0 VO professore celebre! ta- 
‘so ai ro o allo principesse ! 
ndi centri! Spropositi su 
così questi giovimotti 
atta! vivono di illa. 
credono che il 
asclusivamente 
© hiano a dar 
dare co- 


quasi tutti gli agenti dello imposte son | 


nica, consultato da tulti come un ora. | 
colo e che perciò gli occorra il sog- | 


liti. È imminente una rottura fra Ì due go- 
vorni. Csrathoodory attendo dello istru- 
zioni per sapero so di Vienna. 

Il Daily Newcs credo cho almeno quattro 
divisioni austriache marcieranzo immedia- 
tamento in Bosni 

Un dispaccio da Vienna allo stesso gior- 
nalo anvonzia cho !l principe di Monteno- 
gro ha riflutato di far csusa comuno cogli 
insorti dell'Ersegovini 
fondimeno 3000 montenegrini si sono 


48 all'Agen- 


< Ha luogo presentomento uno. scambio 
di veduto fra il gabinetto rumeno ed i di- 
versi gabinetti relativamento allo modifica- 
zioni da introdarsi netlo relazioni diploma- 
tiche della Rumenia collo altre potenze, 
modificazioni che risultano dalla nuova si- 
tuazione creata alla Rumenia dal trattati 
di Berlino. La Rumenia è decisa sottomet 
tersi allo deliberazioni del Congresso; ma 
accettando gli oneri del trattato, essa si 
credo autorizzata a reclamare i benefici. 
Essa chiodo cho la sua indipendenza non 
solamento nominale, ma che questa iz= 
dipendenza lo rochi tutti i vantaggi risul» 
tanti dal cambiamento cho si è compiuto 
dal punto di vista intornazionale nolla sua 
posizione. In conseguenza essa chiedo: 

1° Cho i rapporti fra essa è i govorui 
esteri siuno stabiliti secondo lo stesso mo- 
dus vivendi cho quolli degli altri Stati in- 
dipendenti ; 
Cho i suoi rappresentanti all'estero 
\£o rango nel corpo diplomatico col ti- 
tro plenipotenziario. 
« I negoziati già iniziati sono a bucr 
punto e sembrano dover riuscire ad una so- 
Juzione conforme alle aspirazioni ed ai di- 
ritti della nazione romena. 


Lo Standard annunzia in un dispaccio da 
Costantinopoli che i Lazi prendono un at- 
| teegiamento ogni giorno più energico. Es 

hanno terminata Ja costruzione di quattro 
| campi È probabilo che al mo- 


mento decisivo, un gran numero di troppo 
si uniranno ni Lazi. 


ll Daily Telegraph pubblica un dispaccio 


da Psra, in cui dico che i mombri della 
Commissione per l'insurrezione dei monti 
Rhodope constatarono che l'insurrezione dei 
Pomaks continua.* 
Gli ufficiali russi hanno acquistata la cer- 
terza che Midhat bey è il comandanto in 
| capo dell'esercito naziona Pomaks, 
La Commissi 


d 
no pubblicherà la sua rela- 
ziono sulle atrocità commessa dai bulgari 0 
dai russi. La miseria in quei piosi è inau= 


dita. 


avara: 


Il 47 agosto elbe lnogo a Makrikeui e 
S. Stefono una rivista di 89,000 uomini e 
350 cannoni. 

Alla fino della rivista, secondo un di- 
spaccio da Costantinopoli dell’ Ag. Z/avas 
(che però non troviamo nei giornali inglesi) 
ta colpo di fuoco esplose presso il goncrala 
Totleben senza feriro alcuno. Il colpavole 
fu tosto arrestato; egli venno maltrattato 
ed i suoi vestiti furono strappati dal seguito 
del gonorale, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolaro dell’ Opinione) 

(E) Parigt-Verantien, 18 agosto. — 
Paro che gli affari del famigerato Comi- 
tato conservatore vadano assai diversamente 
da quello che verrebbero la ottimo persone 
cho appartengono a quel partito in gran 
pona attualmente per consorraro la propria 


ma il guaio è che non è presto fatto. 
Jo so che ho studiato assai più del tuo 
signor futuro marito garbatissimo, che 
ho più anni di Jui, più esperienza di 
lui, più rispetto alla scienza vera di 
quello ch' egli non abbia, eppure. son 
qui ingrallito, che sa muoio nessuno 
mi brontola addosso il panegirico. Così 
succederà anche al tuo famoso du 
mara, diventerà vecchio, e quando cre- 
derà di over stretto nel pugno un te 
soro di gloria, vedrà delle mosche e 
dei mosconi a volar via. 

— Ma tutto queste bello cose perchè 
non lo racconti a lui? 
| — Qh, lo dirò anche a lui, non du- 

bitaro. Però vorrei che anche tu m'aiu» 
| tassi, invoce di secondario e di insti- 

garlo. 

— Ma tu prendi errore, nonno. Io 
pon lo istigo niente affatto; gli ubbidi 

! sco soltanto, e credo che sia mio obbligo, 
dal momento che sto per diventar sua 
moglie, In fin dei conti, anche lo zio Don 

Eusebio mi raccomandò sopra ogni al- 

{ra cosa l’ubbidierza , mi raccomandò, 

guà, e io... 

— E tu soi una sventatu e lo sarai 
sempre, se non ti correggi a tempo, 
To', che io non capisco como a te metta 
conto di ubbidirlo! Non vedi l'ora di 
avignartela... 

— Non è vero. 

— Non vadi l'ora di slanciarti in 
lungo 6 ir argo pel mondo. 

vero. 

— E ti frulla di già la fantasia al- 
l'idea che ia una città troverai altri 
spassi, altro sfarfallate, altri piaceri. Ma 
riflettici ben bene. Colà non troverai 
«ma buona pasta di nonno come il sot- 

= notrebbe darsi che ben pre- 


esistenza. Quello cho ognuno potea preve- 
dere è avvenuto, e ln discordia è venuta a 
mettere in iscompiglio quel povero Comi- 
tato, mentro appanto il mondo atava aspet- 
tandone i responsi in forma d'an manife- 
sto agli olottori senatoriali francesi ; ormai 
anco Îl manifesto è passato fra i sogni o. 
atrà molto so tutto si riduca ad una povera 
© nuda circolare, ovo si parlerà tutt'al più 
di condizioni materiali o finanziario... se 
puro si parlerà, giaschò giunto lo coso al 
punto ove attualmento si trovano, da un 
canto i legittimioti irritati dai bonapartisti, 
dall'altro quorii malcontonti di quelli, men- 
tro gli orleanisti fanno parte © banda da 
loro, paro cho sia abbandonata l'idea d'una 
lotta elottoralo soriamento condotta. Vo- 

amo già certi giornali conservatori, dei 

jà assennati 0 dol meno ciechi, prepararsi 
ad inghiottir l'amarissima pillola d'un nuovo 
0 decisivo trionfo della maggioranza repub- 
Blicana; dinnanzi a on fai contegno, è pa- 

coma por essi siono abbandczato tutto 

lo sporanzo che sambravano aver sinora ri- 
posto nei risultati di una azione comu: 
dol Joro partito senza distinziono di fra- 
zioni. 

Intanto domani s'aprirà la sessione ordi- 
marfa d'autunno dei Consigli generali non 
vha dubbio cho sarà ricca di buoni risul- 
tati materiali o moriali. Senza andar a ve- 
den» so proprio osistano o precisamente, 
come vogliono certi giornali di colore ine 
corto, lo istruzioni cho avrebbo date l'on. 

mbetta a proposito della condotta cho 
dovrebbero soguiro i Consigli, raccomane ! 
dando loro d'ocenparsi esclusivamente dello 
questioni © dogli intorossi finanziari doi di 
partimenti, senza entrare in discassioni po- 
litiche, io oredo, che, con grandissimo di- | 
spetto di quanti vorrebbero ‘vvent 
contrario, i Consigli generali baderanno ai 
fatti loro o ai lavori senza darretta ai me- 

tori, i quali non chiederebbero di me» 
glio cho vederli ingolfarsi in questioni po- 
liticho dallo quali potrebbero forso trar ' 
partito por certi loro fini. 

Vi sorissì giorni sono dicendovi correr 
la veoo d'una ri dollo LL. MM. 

doll'imperatoro 
Francesco Ginsoppo 0 dello Crarovito ; te- 
clio quanto alla gita doi 
tutto si debba limitare a un sincerisetmo 
desidorio cho qui si avrelbo di vederli o 
cho inveco prevarranno par troppo corto 
ragioni cho non s'a a mo l'esaminaro che 
mi sono cordialmente antipatiche: sarchbo 
pur bollo so mai si veriflcasso fatto 
© sto garanto cho i Sovrani d'Italia non si 
dorrebbero di ossor venuti a Parigi ovo li 
accogliorebbo Ja rimpatia più schietta 0 la 
stima universale, Quanto al viaggio del» 
l'imperatoro d'Austria non si sa ancor nulli 
vennero l'eltro lori dua 
ia Zavas cho ne annua» 
ziano addirittura tramontato ogni progetto, 
ma meritano conforma; pare inveca ormai 
decisa la venuta dello Czarewite, che gian- ! 
gerelbo nol venturo meso. 

Notizio politicho interno mancano oggi 
affatto, tanto più poi grazio all'assenza da 
Parigi di gran parto doi miniatri o dei sot- 
to-segretari di Stato © d'altri. personaggi 
importanti che no sono partiti per recarsi 
a presiedere i Consigli generali dei rispet= | 
tivi loro dipartimenti. Sono tra gli’ assenti 
per tal motivo gli onorovoli De Marcère, 
Waddington, do Froycinot, Bardour, meme 
bri dol gabinsito; Périer ‘© Lepòro sotto- 
sogretari di Stato, il goneralo Chanzy, coc. 

Ù fuvvi una breva riunione a 
Consiglio dei ministri, prosioduta dal ma- 
resciallo Mac-Mahon o nella qualo vonne 
approvato un nuovo movimento nol porso- 
nale giudiziario. Stamani poi favvi Consi- 
glio privato dei ministri, parto dei quali 
ol pomeriggio lasciavano, come vi ho detto, 
la capitale. 

Nella giornata di ieri poi, l'onor. Wad- 
diugton, ministro degli affari oateri, rico- 
veva una visita di lord Lyons, amba 
toro d'Inghilterra e si tratteneva a lungo 
colloguio; più tardi verso le quattro po- 
meridiano l'on. ministro sveva puro un ab- 
boccamento coll'ambasciatore italiano, 

La Conferenza intorpazionale. monetaria 

riunione, 

L'egregio vice-presidente della Con- 


——————_—__——— 


sto ti ricordassi con dolore dalle gi 
tranquille del tuo paesello o della tua 
casetta paterna. Va, va, che sei sulle 
spine © ti preme di mostrare il tuo bel 
va alla mossa. 

— Non vado più, 0 butto via il ve- 
stito e mi metto un gonnellone di Pru- 
denza, se questo ti fa piacere. 
— Mandami Annetta, se la tro: 


Pari 


Vedi, | 


la cera al fuoco; s'è fatta pallido, 
smunta, mi fa pena al solo vederl 
Ora poi che per la tua partenza l'avrei 
voluta vispa, allegra, doppiamente fac- 
cendiera e amorevole, ora appunto. 

ah mondo, mondaccio indiavolato! | 

— Annetta dev'essere ancora lè, tap- ' 
pata nolla sua camera. Aspelta che la 
chiamo. 

La fanciulla s'allontanò di alquanti 
passi, e giunta nel corridoio alzò Ja 
voce. Annelta non tardò a rispondere | 
e a discendere nel salotto. 

Il dottor Tommaso si volso a racco- 
gliere con visibile compiacenza il s: 
luto della figlioccia 0 stava per inta- 
volar discorsi allegr?. ma ne lo distol: 
l'atteggiamento della fonciulla. Sì capiva 
da’suoi occhi gonfi e rossi e dalle suo 
guancio pallidissimo che Ja poveretta 
avera pianto molto e dormito poco; 
perchè ‘allora costringeria a_ discorrore 
© a spillar buon vino da una botte ri- 
colma di aceto? 

— E sempre quel vestito nero che 
ti fa così goffa! — disse l' Ersilia al- 
l'amica — mi sembri proprio una mi 
dre badessa coll’emicra. 

— Sciocca che non sei 
‘spose, invoce della figlioccia silenzi 


il dettor Tommaso — che c'entra il 


forensa, ai colleghi 11 signor 
Horton, Spr au Delegazione amo- 
ricana © chiedeva la sua ammissione alla 
conferenza. Preso poi la parola il signor 
Goesbeel che vene dimostrando, a nomo 
dei dolegati americani, le ideo del governo 
|dogli Stati-Uniti ; conoluso presentando un 
programma cho tendo speoialmento a sta- 
bilire un rapporto comune fra l'oro © l'ar- 
gento 0 la libertà del conio, 

Aperta a tal proposito la discussione, vi 
presoro parto il signor Horzog, dolegato 
dolla Svizzera; il signor Broshs, della Svo- 
zia © Norvegia; il signor Goschoe, della 
Gran Bretagna od il conte Ruseoni dell'I- 

Diotro proposta di quest'ultimo venno 
dociso che la Germania sarebbe invitata a 
partecipare ai lavori dolla conforenza cd 
allo suo riunioni @ si preghorà quindi il 
governo francoso di farai prote di 
tale invito presso quello germanico. [La 
prossima rianiono avrà luogo domani. 


FISCOLO CORRIERE DI ROMA 


La Società dell'acqua Maroia ba reso un 
vere beneficio a Roms, SOnduo dovi ‘usa 
buona quantità d'acqua fresc:; limi 
altissimo livello. I nuovi quarneri della 


riro al dosiderii dogli osti dello groti 
monte Testaccio, un'abbondante bocca 
qua Marcia scorrerà alle faldo dol monto 


tori della 


Testaccio, ai quali raccomandiamo di cssero 
almeno discreti. 

1 maledici dicono che la Società dell 
qua Marcia, col far perdore la forza 0 il 
vigoro al vino, spera di mettero 
onore la sua acqua o trarno più copioai 
guadagol. 

È vero che l’estato è per molti la sti 
gione dei hagni © dei dolci riposi, ma so i 
cittadini separatamento possono prendersi 
qualche settimana d'ozio, non dovrebbe e: 


cho pagano, 
tutto l’anno, 

Al municipio, chiuso il Consiglio, som- 
Bra cho tutto debba trcero a restaro s0- 


na interazione © riposo, 


duranto lo sessioni consigliari: allora si 
succedono sanza posa, come lo ombre riflosse 
dalla lanterna magica, i progetti di tutti i | 
colori, di tutto lo forme. E i consiglieri 
discutono, s’infiammano, protestano a noiso | 
doll'intiora cittadinanza che talo © tal altro | 
progetto è di assoluta necessità, o si briga | 
perchè non venga eseluso o non passi con 
una maggioranza di pochi voti soltanto, Ncl- | 
1° aasistero adalcuno dello seduto consigliari 
può nogaro che qualche volta ai ha 
oro allargato dallo buone intenzioni di 
quei bravi rappresentanti dlla nostra città. 
Ma è proprio il caso di diro « pesata 
la festa, galbato lo santo, » | 
to una volta lo ‘proposte ed ap- 
sciano 1h negli uflei o si di 
febbo che il farlo approvare non è stata 
che una questione di puntiglio, o di amor 
proprio, 0 nulla più. | 
Infatti, chi sa dirci la fino cho hanno 
avuta tatto lo proposto di miglioramenti nol ' 
quartiero di Trastovero dal 7i in poi? | 
Il progetto dol proseguimento della via 
Garibaldi fino a S. Cosimato, por il quale 
sono stato fatta perfino espropriazioni di 
caso e di atrado, como è andato a finiro? 
Il progetto di costruire în quel quartiora 
un morcato, 0 tante altro coso non è stato 
che il desiderio d'un momento che si è di- 
leguato come un sogno. 
È vero cho in Trastevero i notabili hanno 
erotto una palestra © sì propongono di faro 
di quel Rione una specie di piccola Sor- 


———____—' 


vestito ? 

— Centra si. Oggi almeno che è San 
Sisto, una gran festa... 

— Ma se la festa non è qui dentro 
— o si toccava il pelto — puoi for 
suonare cento campane © cento organi 
@ mettero in movimento i preti e le pu- 
polazioni di cento villaggi e cacciare in 
aria cento palloni areostatici, non ci si 
Non è così, Annetta ! 

— Oh dice bene — rispose Annetta 
colla voce velate e sempre intonata a 


riprese Er- 
tono canzo 
natorio — mettiti anche quello scialle 

crespo bianco ingiallito, e gli 
sì fosse sparso il fiele. Così starai me- 
glio e avrai quel che si dice una ac-! 
conciatura chie. 

— Va, va alla mossa, to, e non darci 
noia, 

— Nonno, tu mî fai perdora la pa- 
zionza. Uhm! come ti forei in pezzi 
non ti adorassi — E giù una gragnuola , 
di baci, tanto che al vecchio il re-| 
spiro divenne affannoso per un'ossspe- | 
razione nei fenomeni del suo catarro 
dolle vie aeree, catarro che oramai a- 
vera dato un tuffo nella cronici.a. 

Il vecchio, appena si riebbo, alrò il 
braccio non in atto di benedire, ma l'Er- 
silia era già lontani t 

— Ragazza senza giudi 
morò il dottor Tommaso. 

— Via, le perdoni, porchè le vuol 
molto bene © perchè ha tanta di quella 
felicità in corpo che non sa star ferina | 
un minuto. Oh, se soffrisso quello cho | 
soffro io! | 

— E cosa soffri? o porchè soffri tu? | 
sentiamo. Aprimelo una volte questo tn 


1— mor-! 


Bona, ma non basta: anche la vita mate- 
riale ha Jo suo esigenzo e i signori del mu- 
micipio dovrebbero pensarci sul serio o non 
lasciare quel quartiero dimenticato como so 
non fosso nel perimetro della città. 

E ciò che diciamo pol Trastovero si doro 
‘applicaro a tolta la città. 

So si andasso a rovistaro negli archivi 

ioipali ai resterebbe sbalorditi nel vo- 
dere la grandissima copia di progetti utili, 
necessari © molti anche approvati dal Cor 
scaffali como cosa inu- 
. Epparo per istudiare molti 
di questi progeiti sono stato sposo parce» 
chie somme di denaro. 

Può dirsi cho non passi giorno senza che 
noi riceviamo uns o più lettere per invi- 
taroi a svegliaro il municipio, porchè prov- 
veda una volta ai bisogui della città o si 
ridesti dal torpora in cui giacu. 

Noi abbiamo fiducia cho quosta inorzia 
non sia altro che l’effotto dello vacaoza cho 
il Municipio si è preso 0 perciò non abbia 
a dirsi darevole. 

E poichè la più parto degli assessori, 
dei consiglieri @ il sindaco stosso, sono ora 
all'Esposiziono di Parigi, speriamo cho vi 
attingeranno un po' di lena o di attività. 


Riceviamo dall'U@cio municipale d'igiono 
@ assistenzo sanitarie, il recoconto dello 
principali operazioni compiuto nol mese di 
luglio scorso: 

Gl'informi in cura del mose precedente 
sono 060, agua)i 
in totale di 4254 infermi in cura per conto 
del comune. Ne sono guar'iti 540, no re- 
stano in cura 070 nel meso di agosto. 

Gl'informi curati noll'agro romeno 
stati in cura dal meso procedente sono Mati 


aggiunti altri 308 forma | 


Cna 


GLI OPERAI ROMANI A PARIGI 


Dal presidento della Sociotà litografica 
romana di mutuo soocorso riceviamo la se. 
guento lettera : 

JI Comitato operaio romano 
rappresentanti lo ari e mentari all'Ey 


i, nella sua adonanza dol 4loglio 1877, 
atabiliva ‘il nomoro dei. medesimi ripartiti ig 
tre categorie per ragioni di utilità; 0 valutara 
a L. 23,450 Ja spesa occorrenta per 30 rappre. 

cioè 17 dolla prima categoria, 9 della 
seconde o 13 della tree. 

1 però il fondo all'anpo accordato dal 
Municipio dalla Cemora di combercio tar 
ammonta ia tutto che a 7000 lira, sì comprende 

sorvi proporzionale riduzione nel 

numero dei rapprosentan 
Giò clie non si comprendo pord, ni è il eri- 
torio col qualo il Comitato, nella nora di do- 
menica 4 corrente, deliberava nulla riduzione 
ati definitiva. designazione dei rsp- 


Notiamo cho lo tre categoria formato dal C- 

mitato non possono considerarsi ordinato per 

riccome si disse. Perchè lo 

cop dell'a ‘0 raggiunto, conveniva cho 

la scelta doi rapprosentanti ni fucomo di pres 

Serenza in quello arti o mentieri che più hanno 
‘aopo 


spparosch cartonaggio e di chiu- 
cogli d i litografi, ecc., non 
oressoro essero compresi nella prima cate» 
CE pi prima cate 
Ma poichè una classifeaziono ersi già fatta, 
| nia puro in modo non alfatto logico, perckà po 
non tenerne il debito conto ? 
| È noto cho la scelta non ebba 
dino di catogoria; 0 
il Comitato stesso avea dotermi 


persone. Furono accordato 200 conoessioni | 


di natrici. 
‘Allo stabilimento dei ba, 
rono ammessi 177 
Il numero delle vaccinazioni è asceso a 3. 
Il comuno ha speso in medicinali, appa- 
recchi ortopedici ed altro sovvenzioni Jiro 
3100 10. 
Sono stati 20 i malati trasportati o cu- 
rati per conto del municipio negli ospo- 
ali. 
Lo speso di trasporto d'informi agli o- 
spedali sono state di liro 031 80. 
ricoveri di mendicità esistevano 253 
i 0421 fommine, in tutto 376. Furono 
5 fommino 0 unmaschio, ne mori- 
rono 3, restano 250 maschi o 423 fommino, 
in tutto 370. 
Fu apprestata 
partorienti. 


animali fa 


istenza ostetrica a 47 


La Società litografica romana di mntuo 
soccorso, ci prega di annunziaro che ha tra- 
sferita la sua sodo al vicolo doll'Olmo, nu- 
mero 4, mezzanino, presso il teatro Argen- 

do 


Nel faro i lavori di demolizior e. presso 
l'arco del ponto Sisto 0 precisamento sotto 
la fontana, sono stati trovati alcuni frame 
menti di colonne , capitolli, lapidi ed una 
statua di bronzo al'di sopra dolla grandezza 
nuturslo, 

Non parlismo ancora del suo merito per 
la ragiono cho non è ancora estratta 
tieramento dal Juogo, nò purgata della terra 
cho la ricopre. 

Torneremo quanto prima a parlarno. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 Agosto 4878. 

Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare, 
altezza dolla ataziono è di 49,m 65; 

Barometro a mozzodi 


cuoro ; vedrai che allora soffrirai meno. 

— Non posso, nen voglio darle questo 
disturbo. 

— No, è un piacero cho mi fai. 

— Mi lesci col mio dolore, cho ssrà 
meglio. 

— È tionti il tuo dolore e consumati 
dentro to stessa. Mi accorgo che nep- 
por tu sei in vena di consolare questo 
povero vecchio. 

— So io l'adoro! 

— Lo credo, ma mi adori male. 

— So io mi farei în tanti pezzetrini 
per ubbidirla ! 

— Lo credo, ma un pezzettino di 
consolazione non me lo vuoi dare col 
raccontarini le tue pene? Va, va anche 
tu alla messa insieme all'Ersilia. 

Il vecchio si alzò è ilontanò, vi- 
sibilmente corruociati 

Annelta non potè trattenerlo perchè 
aveva i piedi, le braccia, la lingua como 
irrigidite. Ella si sentiva sooppiar den- 
tro por una piena tumultuosa di affetti 
Oh, se avesse potuto in quel momento 
abbracciare sua madre ol un essere a- 
mico @ fedele, © spargere sul suo seno 
lagrimo caldo © pacificatrici ! 

Apnetta era pur bella a vedersi lì, 
immobile, come vna statuetta di cera, 
Il solo tinpido vibrava raggi sulla sua 
testolina ponsosa; la lucida atmosfera 
fsceva spiccar caramento il suo profilo 
la natura circostante parera volesse a 
marsi sempre più por consolar qui 
dorelitta © trascinarla alla gaiozza © 
all'amore. Stanca, ella si mise a sedere 
su uno sgabelletto di legno. Passando 
di corsa, i ragazzi lo maudavano un sa- 
luto © talvolta si arrestavano per darla 


a quelle regolo che il Comitato sten 
nore per ordine di extegorio. 
Cho com dovremo concludere da 

nucho querta circoetanza la pusto la ci 
come coloro che sì di sorento si nrrogano Îl 
diritto di roppresantare il. ceto operaio. il più 
| dello volto sono quelli che meno. ne compre 
| dono i bisogni © snano mono convenientomeste 
curarne gl'intoronsi. 

lezione porò noa andrà perdata, o servirà 
| di regola per il tratto avcenire. 
I Per la Società litografica romana 


Î 1 presidento 
A Semavosi. 


V'OPINIONE tro- 


Durante l'Esposizion 
vasi vondibilo a eamsar noi Grandi Ma- 
gozzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard 
+ Haussman, al prezzo di centesimi 20 ogni 
numero. 


TESS ST ALIENA 
| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Salvo casì improvoduti, la prima rap- 
, presentazione dell'opera dol maestro Soba- 
atiani Raffaello è la Fornarina avrà Juogo 
domapi a sora, giovedì 22, al Politeama 
| romano, 


|_L'egrogio autore. drammatico Leopoldo 
Marenco intraprando la pubblicazione dei 
suoi lavori (Milano, presso l'editoro G: 
bini). E noi, raccomandando questa pubbli- 
| cazione, siamo lieti di riprofmre la se 
guonto circolare che il Marenco ha indiri- 
zata al cultori dell'arto drammatica 
È Sono alato più volto ia prosinto di pubblicare 
| una nocva, oleganto e completa ediziono dei 
mici lavori drammatici: no dovetti, per circo» 
atanzo indipendenti dalla mia velontà, dimettere 


Emanuota Il, mi portò a considerare che in 
| aua tempo la nuora edizione vedrebbe opportu- 
namento la luco come adosso, se l 


buto della mia gratitudine di cittadino italiano. 
| La Maestà d'Umberto fa corteso del domsn- 
datogli assenso. 


zampino di velluto, corse ad adagiarsi 
sulle ginocchia della fanciulla, sicuro 
di trovaro il fatto suo. S'udiva dall'at- 
| tigea cucina il sobbollir delle pontolo, 
e uno stornello amoroso canterellato in 
modo antiritmico da Prudenza intenta 
|a schiumare il manzo. I canarini pri- 
| gionieri, cho inneggiavano in quella mat- 
fina alla primavora incipiente , sosp 
devano tratto tratto i loro gorgheggi. è 
per la ragione semplicissima che Ersilia 
era dimenticata la quotidiana 
ico. È tanto facile agli innemo- 
ti il supporre che tutta la massa dei 
viventi possa imitaro gli innamorati col 
sopprimere i bisogai e lo esigenze del 
ventricolo! 

Annetta s'alzò par rimediare alla di- 
menticanza dell'amica, ma frattanto 
millo ponsiori stra r 
la rente, intr 
< Oh l'amoro è proprio un caro egoi- 
smo in due! » pensava la fanciulla. 
< Ella pensa a lui, lui pensa a lei. Non 
vedono nessuno , non sentono niente, 
non badano a chicchessia , non vivono 
che a sè, per sé, chiusi in sò. Eppure 
dev'essere una gran felicità quella di 
potersi amaro scambierolmente a cote- 
sto modo! » 

E Prudenza, mentre Annetta così fan- 
tasticava, diede al suo canto un anda- 
mento più preciso e sonoro : 

Giovanottia cho passi por la via 

r, ché noa canto per fe. 
1 l'amor mio che andato via, 
Per l'amor mio cho è più bellin di 
mo a mossa! — disse fra 
sà 0 sà Anno!ta, coma per scacciare lon- 
tano dalla sun anima grà esacerbata una 


% carpirle un bacio. Il grosso micio che 
si stirara al so!o, accarezzandosi colle 


molesta immagine. 
(Continita) 


1 così fan- 
in anda 


dato via, 
Min di 10. 


disse fra 


ritira) 


“Lr Te {|@’ GLi. ‘#‘‘@‘-*RI)- Gi 
Ed io, folico di raccogliire 


‘ombra di quel 
nome caro, immortale, lu mia fatica di venti 
cinquo anni di stadi, il mio artistico mendo 
di amarezze © di gioie, annunzio la nuora edi. 

ione e la raccomando agli amici, ed a quanti 
i maggiormente sacro il ricordo’ del magna» 
nimo Ro. 

Milaao, giugno 1878. 


moltissimo tempo, Il Fanfani ha scritto te- 
stò che la versiono del Bastelli, per quello 
cho gli pare, ha il più delle Buono qualità 
che si desiderano în simil lavoro, e che il 
traduttore Ra con moltissimo valore supe- 
rato le più ardue difficoltà. Questi sono 
assai segnalati servigi, ed il poterli ron- 
doro è solo dato a pochissimi, cho sono gli 
eletti © i veramente valorosi 

Quasi tutto lo prose sono lavori di eritica 
cho altri forso dirà stantio, ma cho a me 
paro giudiziosa 0 vera, como quella che 
muove dall'esame maturo e diligento. Lo 
opero di cui .'autoro serivo lo ha letto 
davvero ed i suoi gindizi son fratto di mo- 
ditoziono severa. È notovolizsimo lo studio 
£ su la vita e la fama di Vittoria Colonna 
Promessi l'anno passato, son già vonati | al quale si muoto dal. gi rio ho 
fuori gli seritti di Giuseppe Bustelli, pro- | < quando la vita e gli seritti di un inge- 
fessoro nel R. Liceo di Messina, Sparni da { gno lodato consuonano insieme, e quello 
prima, ei li ha raccolti, li ha riveduti con f i4ustra questi per guisa che dallo scrittore 
diligenza © con amore, ed al già ristampoti | non diversiichi l'uomo, la critica della 
ve'n'ha aggiunti de' nuori, fra i quali sono | 0pere, disgiunta colla Diogrofta, diviene 
notevolissimo lo dotto e giudizioso emenda- | MOnca. Ed a far più compiuta quella della 
zioni critiche al testo dello poesio filosofi { marchesana di Pescara, il Bustelli vi ng: 
che del Campanella. Giungo non poche lettoro assai importanti 

In questi duo volumi sono i frutti di 90 f della med dissopollendo la prima a 
auni di studio o di una vita operoramente | Paolo Giovio, con un'altra del Giovio a! 
modesta, tutta ricercho «svero cd intesa al | Bembo, dal Catalogue raisonné de ta cot- 
decoro dell' arte. In ogni pagina è grando | lection de livres de_Ml. Pierre Antoine Cres 
a sincerissimo l'amor di patria, che, se dià | vena, un'altra della Colonna al Bembo o 
Vigore alle giovanili speranzo doll’ autore, | tre della stessa a Pietro Aretino che con 
ora lo conforta îra le amarezzo 0 i disin- | le primo manezno nella edizione fiorentina 

ni che da egni parto gli hanno ontri- | curata dal Saltini, 
to l'animo nobilissimo. I rocenti a lodati lavori di Pior Leopoldo } 

i seritti del Bustelli, cho già ebbero | Cecchi sul Tasso non tolgono nessunissima 
lodo da letterati grandi e di gran fama, | importanza al dottissimo discorso sul can- 
ricompariscono quando sull'arto e sogli ar. | toro dolla. Gerusalemme cho si leggo nol | 
tisti corrono giudizi svariati e il più dello | secondo di questi duo volumi; ma è solo 
yolto contraddittorii. Vengono fuori quando | qui che io dissonto dall" autoro, non am- | 
la moggior parto de' lettori, innamorata | mettendo quello cheogli dico 0 che già da 
dogli inni alla ferocia e all''agonia delto | altri fu detto, essere cioò stata ottima scelta | 
apirito e delle apologio delle bassezze vw | di soggetto quella fatta dal ‘Tasso perchò | 
mare, come direbbe Onorato Occioni, sarà | Fi*poso ai voti ed zi bisogni dell'età del | 
forso tentata a chiudere questi volumi ed | poeta. 
a mettere l'autore in ischiera con quegli | Quella ctà fa pagana affatto, scettica, in- | 
altri non pochi , ai quali abbiamo suporba- } eredula, ed io non mi accingerei a provaro 
sente voltato le spalle. Però, da quello cha | che fosso stata piennmente disposta ad a 

leggo in parecchi luoghi delle opere sne, | eogliera îl disegno di Torquato. Oltro 
il Bustelli non ne sarà meravigliato o do- | che a mo par giusto il pensare col ‘rezza 
lente, tenendo che in opera d'arte solo | cho « il Tasso non si potrà compre 
giulico inappellabile è l'incorrotta ed in= | € tu'to se non io 
corrultibite posterità , la quale forse sens | < storico che lo 

ierd cl'egli nacque all'arte dello scri» 
e scrivendo passò (sia pur d'un cen= 
timetro) l'esecrabile mediocrità, 

Ed a mo paro ch'ei l'abbia passata assai 
più d'an metro, e questo parrà di corto a 
tutti quelli che ‘attentamente vorranno leg- 
gere questi scritti, ne' quali a vigorosa ori- 
Ginalità s'aggiongono bontà di stile, ch'à 
solo ne' migliori, compiutezza di formo e 
squisitezza di gusto incoraparabili 

Ne' dus volami son prose 0 poesie, parto 

iginali © parto traZotte, per lo più dal 
latino. Le poesie originali son tutte belle | 
di concetto e di forma , rare sempre, e condizio: 
ritsime oggi, com'obbo a diro Augusto Conti, | ‘8. I duo grandi cattolici sono 
L'iuspiraziono è vera, calda l'alfetto, rio» | fuori di centro, cd il comune sentimento, 
chissima la vena, od in parecchio v'd me- | !NVOCO d''inspirarli li sel 

ia profonda ed amore fervido, come in | _. he in questo lavoro vi son pagino 

quella alla povera madro sua, Joura Ar=| “i stra,rdinaria bellezza: l'autore s'è pro- 

caugeli: ! Rrio innamorato del suo soggetto e più che 

l' 4itro volto 8° è messo in balia del cuore, 

convinto cho in opera d' arte questo non 

. 1 è l'ultimo, nà il men competente ,, como 

invoce è il più impunemente negletto gii 

dice. Sentenza cho val tant'o.o, ma vò 

chi no dubita © proprio fra quelli che oggi 
| vanno per la maggiore. 

In questi scritti grandeggio, cd in tutta 

quanta la sma eccelleoza, la nobilissima fl- 

gura di Alessandro Poerio, ed il Bustelli è 


Li Manexco, 
——_T____ 
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Scritti di Giuseppe Bustelli , professore di 
letteratura itaivana nel R. Liceo Mau- 
rolico di Messina, — Salerno, si 
monto tip. Nazione, 1878. Volumi duo. 


generato , ciò la rea» 
< zione cattolica della seconda meta del 
< secolo decimosesto contro la ri 
na parte e la riforma dall altre 

farsi ingannare dallo apparenzo e a 
dar retta a quello cha dicono e che fanno 
i Papi vi sarebbo da credere cho in nessun 
altro tempo come în quello fosse stata do- 
rata la liberazione del Santo Sepolero ; 

ma a considerare il contenuto idealo della 
fedo religiosa degli uomizi di quella otà si 
sarebbe obbligati a bun diverse conclusi 
Auche dr parola religione, osserva il Cec- 
chi, comp 


quest” ultimo, 


Doteo ria 
Ti racquistanai, 
Su questo cor, tra queste 
Uraccia anel 

Ti possedossi! O dolce 
Tutto di mo faresti: io 
Quanto io dir non saprei: qua 
Lunga stagion, senta dive 
Quinto tu sola sentiresti: quante, 
Solo ua ben ricom 


In questa edizione son puro que' canti na- Îl Primo, dopo ciò che assai incompiuta- 
zionali, ps’ quali tra Îl 1855 cd il sol'acc| Mente no serisso il povero d'Ayals, a lo- 
toro fu esiliato dalla ospitale Toson aiù SIPO la quello Î porta © l'artista v 
che mostrò d'ignoraro ano aguaiato seritto» | 1€810; come aliri moltissimi già lodarono il 
rello, che, dandono “notizia si suoi lettori €29 cittadino olo strenuo difensoro di 
nel 1601, er Poco ‘non cacciò Il Dustlli  Vemtzia lo, lo delle cono del Duelli ono 
pelia fo 


ianamoratissimo, amo con predilezione que- 
sto elogio del Poerio, ed avendo con lni ri- 
fatta tutta la lirica del napoletano illastre, 


degli in°,nioli garruli cho ci as- 
sotdarono nei Pl',mi anni del nostro risor= 
gimento. G'ov,nissimo @ con raro coraggio 


Él noltrO 10,ty canto Fitalia, è nel decsuo | PO890 anchio affermare com siearuzza, che 
orv.so, dalla disfatta di Novara alla € 13 poesia poeriava, gremita (fra le altre 
Vatteglia di San Mertino, non ammuti come | < #30 doti) di pensieri poderosi, 6 perci 


molti oggidi rocifa non possibile ad essero assaporata, nonchè 


< 
< 
Lo veraioni pootiche on condotto in modo ! € disrita dai pali © degli stomachi as- 


chs il Menti ed ;ì Leopardi non le rifu=! € *tefatti al pon molle, può aversi per buona 
terobbero, tante sono Je finezza d'arte 5 * © FA (per mediccra non mai) secondo la | 
tanta la perizia nel latino, ch'è la lingua 

dalla quale, como ho detto, il Bustelli più 
frequentemante traduce, E con deliborato 
proposito lio qui ramrsentato î nomi del 


varietà dei gusti, ma originale è da re- 
putaro © nel suo genere in Italia finora | 
E qui basti; chè a voler dire degli elogi 


Leopardi 0 del Monîî , perch» per dimo d! Tommaso Campanella e di Giovanni Ber- 
una, la seconda esita di Persio ci Îl oo: Sbeh dlla va di Saffo 0 della versions 
retum di Settimio Sereno mi piacciono as- 9°’ frammenti della stesso, prima ed intera | 
sai più ia quella del nostro che nella vor.) InItalia, si corrsrebbs il pericolo di abu= 
vet °° | saro della cortesia del direttoro di questo 
tanto fn voga i dozsetti, Sttorevolo giornale, al quale qui rendo lo 
fatti amnre del Revero o dal De Amicis, 8"22!0 meggiori. CONSE CZIN: 
non dovrebbe dissiasere affatto quollo bel I! ministro per la pubblica istruzione si 
dellatà forno de? Vaspea rammenti d'avere nel Bustelli uno dei più 
no dal Buatelli ecn tanta g ae eta la ioriala | 
DIO EI 9, imitando l'esempio del mio dolcir- 


alla vera dignità dello 


perch ‘mo amico, prove 
mente eni © Falle cose cha sono mila crei 
Pigmno pe Doxato Giaxsist. 


Notiziz Tx E Fam Van | 
Heenza reale. — 1 mali di 

Milano pubblicano 11 asgusato lettera di 

minia della Real Casa al sindaco 


M 
E siae tree hbano -,19 agosto 1978, 
gii eccoci 
Con la tre;pida man cerca la brazia: Ulmo sig. Si 
ei sla Sua Mami del ritmo alla Not Villa di 
D'a-t0 ceppo rostava un piscic] tizzo, Monza dopo i gradi are 
Tio aplendoro della bragia occulta dacchè lasciava questo grad 


il dosiderio di dimostrero la n 
volenza verso una città che lo dava così. e 
sra di affettuc;a devozione. La Maestà 
prindi voluto esprimere i sentimenti del 


Ta conero corria — Bassa la frouto 
E la lucerna, a quosta al tizzo appresta, 
Ii rasciatto Iuciznolo coll'ago 
Nallunza è il foco languido rarsiva 

o fequenta — Divampa 
mbre alfise csecià. Canto ei dsl vento 
Sehermendo il luma cen la curva palm, 
I chiavoto cellisr prosvido achivio. 


E 
pereliò Elli re scopo nel modo 
è misura che ci darà più convenienti. 

E così sempro Înfino all'ultimo, da pa- } "Mi è prop' . questa circostanza por offrirle, 
rer proprio ua lavoro sfftto originale. — | Mentrieine nor sindaco, i sentimenti dalla 
Un seggio di versiono del primo libro | mia maarina soneiderazione. visa 

degli Annali di Tacito fa già lodatissimo Tiimintera: Vecnt. 


dal Tomasco, dal Vannucci, dal Capponi 0| Ospiti augusti a mi — Log- 
dal Conti, e se la presento raccolta. degli | giimo nel Pungoto 3! Milano del 20 
serilti bustelliani meriterì il pubbliso fa- |" È atteso a Milano i! re Cristiano di Dani 
poro qgil oi darà datto tnlero 4) Satiricon ; marca i qui, a quanto el dloiso- costa di | 
di Petronio, già tradotto, o finamento, da ' passare un po' di giorni sul lago di Como, 


| nella famiglia 0 nel vicinato, perchò aveva ve- 


È pur voce che possano passare un po'di 
groraî , mel prossimo settombre . alla Villa di 
Mooza, la principessa Clotido e În rogina Maria 
Pia di Portogallo, sorelo del Re nostro. 
— Hi ro Fernando di Portogallo sarà a 
> conteniporazeninente alla rogina Naria Pia. 


Micordo, — Leggiamo nello Statuto 
di Palermo del 19 


Ci permettiamo di aununziare, sapendo di 
faro violenza alla sua modestia , Cha il nostro 
presidenta dell'Associazione costituzionale, mar- 
cheso di Torrearaa, ha 
accompagnato da 


Îl ritratto del compianto so- 
vrano, medaglinne che ei trovava nella sun 
atanza di morte. 


mante. — Loggiamo nel Sccoto di Mi 
del 20: 


Nel localo del Lazzarvlto, 
noia, moriva lori. nell 00, certa Se- 
rafina Rotondi vedi i. Jisea era nata a 
Taranto , che abbandosò nel 1805. per inscri» 
vorsi como vivandiora in un reggimento napo» 
Jetaoo proso parto allo guerre di Spugna, della 
Germania, della Rue si 
lano nol ÎBI%, dopo Lip 
divirione del generale Fontanalli, incaricato da 
poloone di condiurare il vicerè Besubarnsia 
riorganamento dell'esorsito italiano. 
Qu.ndo la fortuna papolocnica precipitò nel 
1814, la Rotondi rimase ic Milan 
variopinta uniforme della 


di porta Ve- 


tolti. l'amavano 


duto nascere tutti quelli che adesso sono uo- 
mini li intorno ed era tenuta come la nonna 
comune. 

Quanturquo fosse vicina ni conto anni, era 
vegeta 0 rubizza: e so non l'aromo colta una 
apoplessia cerebrale, forse passava il sacolo. 

Disgrazio. — Loggiamo nel Rarer 
nate del 20: 

Un tristo caso avrenso ieri sulle ferrovia ro- 
mano presso Ceprano, 

la una carrozza di terza claaso del treno che 
arriva a Napoli alle oro 4 pom. 
soldato del 9 bersaglio 
Ravenga) per nome. Gi 
apo tanto fuori dell' 
il treno sal fumo Li io 
betta e Ceprano, urtò col capo contro la testata 
del ponte in forro che è sul detto flume, e 
mori mineramonto afracollat 

Tautile deserivero lo «paroato di coloro che 
farono spettatori di questa sceva straziante. | 

Nicatto. — AL F'urennate sorivono da | 
Faenza, 18 

E mentro spunta l'un, l'altro mata 

Dopo Ja grassazione ed il ricatto di Logo, 
anche Faenza ha avuto la sua invasione, Il 
signor Petroncini allo otto di sera se 
stava tranquillo sulla porta di sua casa là 
alla Fornaco in parrocchia Santa Lucia. 

Ad un tratto si presentano quattro mal- 
fattori, armati fino ai denti, che con tutta 
la gentilezza possibilo gli domandano la 
bogattella di 4000 franchi 

Ìl Petroneini offre quello cho ha indoss 
un settanta liro circa; ma i malandrini 
non sono di facilo contentatura 0 minso- 
ciano, protestano , vogliono il rastanto, 0, 
mentro intascano le 70 lire, sspattano il 
denaro mandato a prendero a Faonza, ri- 
focillandosi con pane, salamo e vino 
rezzo dello piante. La famiglia del Petron= 
cinî mandò solo 2000 franchi... o allora i 
malandr'ni se ne andarono. 

Non sono scoperti ancora, ma s0 è vero 
l'assioma che il diavolo fa ‘lo pignatto o 


Î 
alla questura; altra di lino diccimila fa | 


Si vedo da clò quale tattica Il governo 


depositata presso il signor Ev... Med... ! russo ba, sonza dubbio, dociso di applicaro 
por garanzia di contratto d'acquisto di tra- | nella sorda lotta cho comincia fra esso o 


versino per tramicays, conchiuso da 
signor G... C.., altra di liro diocimila fa 
#pesa nell'acquisto di duo grossi brillanti 
dall'orofico P..., brillanti che forono depo- 
ti al Monto di Pietà, per la sovren 
ziono di liro 5000; due da lino 10,000 sono 
dotenuto da certo Za... sedicentesi nogo- 
zianto in vino, già. compromesso 
affari; duo da L, 10,000 trovansi nello 
mani di corto Acc .. Giuseppe, per garan- 
zia d'ina sorvenziono di L. 50,000. 
Paro cho gli agenti principali di questo 
bratto affare, cho formerà il toma di ua 
interessante commedia giudiziaria, sleno 
corti fratolli Pa... di Cremona. 
Il notaio cho autenticò Ja firma apposi 
allo cambiali emesso dal conta Co... è il si 
gnor R. 
di spiegare pubblicamento le ragioni che lo 
determinarono ad opporro allo cambiali in 
questione il segno del suo tabellionato. 
Giovasperare che il sig. Co... darà quanto 
prima contezza del luogo del suo so-giorîo 
aitualo all’ogregia o desolata sua famigli», 
Nuovo giornale. — Riceviamo il 
primo nomero dell'Eco del 7aro, foglio 
sottimanalo che si pubblica n Borgotaro. 
Prometto nel suo programmo, di educaro 
il popolo, © cortamento so adempirà que- 
sta nobilo o difficilo missione, avrà la lode 
© l'appoggio dello persono onesto. 


ATTI UFFICIAL 


La Gazsella U/ficiale dol 21 corrente 
contiene: 


1. R decreto 0 agosto, cho autorizza la Di 
roziono generalo del Debito pubblico atei 
& disposizione del ministero del Tesoro altro 
num. 18,804 obbligazioni comuni della Sociotà 
delle forrorie romane, statole prosentato per la 
convernione in reodita consolidata 5 per cento 
Jr la complessira rendita di liro 232,0€0, con 
decorrenza dal 1° gonsaio 187: 

2. RR. decreto 31 luglio, che 
modificazioni portato dalla Dog 


l'applicazios 
della tasta di famiglia o fuocatico. 

R. decreto 31 luglio, che spprova la delî 
razione della Deputazione prorincisle di Paris, 
che sutorizza il comune di Monticelli Pavese 
ad applicare la tassa di famiglia o fuocatico. 

4. R. docroto 31 lugl 
berazione della Deputazione provinciale di Mussi 
Carrara, cho autorizza il comune di Vagli Sotto 
ad imporre la fassa di famiglia 0 fuocatico. 

5. Disposizioni nol personale del ministero di 
grazia e giustizia o nol personalo dell'Ammini- 
atraziono dei telegrafi. 


NOTIZIE ULTIME 


LAVORI DELLE COMMISSIONI 


Oggi al Ministero dei Javori pubblici 
si è riunita la Commissiono nominata 
dali’on. ministro Baccarini per istudiare 
la legislazione relativa alle strado ob- 
Bligatorie comunali e provinciali e pro- 
porre intorno alla medesima le ‘oppor- 
tuno modificazioni. 

Erano presenti gli onorevoli Moifino, 
Lugli, Toaldi, Grossi, Simonelli e Tor- 


non i coperchi, perdio! si spera che li ve-  rigiani. 
dremo presto nella gebbia della Corto d'As- | La seconda riunione è fissata per do- 
siso. mani. 


Sutetdto. — Serivono da Camogli 18, 
alla Perseveran 

La cronaca localo di sicurezza pubblica 
ebbe questa settimana a registraro un fatto 
issai doloroso. Una giovinetta, poco più 
che diciottenne, di bello aspetto e di di» | 
scrota statura, figlia di un sapitano marit- | 
timo, precipitavasi, la mattina del 44, 
cinque ore, dal settimo piano di sma abila- | 
zione posta in via Vittorio Emanuelo nu- 


| mero 33. Le cordo tesa soito per la bian- 


cheria, smorzareno alquanto l'impoto della 


viva 6 trasportata all'ospedalo di quella 
città. 

Alle undici © mezza dello stesso giorno 
moriva, senza ever potuto rispoadero allo 
interrogazioni che Îl pretere di Reoco, ar- 
visato del fatto, sî era qui reosto por i- 
straîre il processo. Vario sono le dicerio | 
che corrono in Camogli su questo tragico 
fatto. 

Chi dico cho la ragazza fosso scrupolosa 
0 affeita da mania religiosa; chi erodo che 
fosso poco ben veduta ai parenti; ma la 
voce più accreditata sembra quella che i 
genitori le contrastavono il matrimonio con 

10 la sera innanzi. desi 
Tale fatto foro in città 
cattivissimo effetto, porchè tutti conosca. 
vano la buona indolo della regezz: 
anshe perchè quo 


dali © unure, — Lezgiamo nella | 


Perscocranza di Milano del 20 
l'a cuaiche tompo è scomparso dalla ci 
> distinto por nascita o per eoltur: 
tenento sd naa dello più rispettati 
ed illostri fomiglio milancst, Dissesti finan- 


| 
ie 


senza coscienza, che hanno abusato della di 
Jai buona fede © della di lui inesperienza. 

ratta del conto Co..., del quale non s'è 
potuto sinora, malgrado lo più altivo ind: 
gini, conoscere il Juogo ove possa trovarsi. 
Non è irragionevole il sospetto cha egli sia 
sequestrato da persone 


tere: 


utorità giudiziaria, ba potuto sequestrara 


ricevato cha diciotto mila lire, sborsato da 
un tel C. E. N 


da Jire 2000 furono dop 
cato Ces.. l'o... jer garanzia di un debito | jj 


del Go. verso certo signor M.., che una | molto somplico da 


di lire 2000 è detenuta da certo contessa 
M.., diciznnove da lire discisita cadeuva 
otro da lira duemila furono. depositate 


caduta, sicchè la suicida fu raccolta ancor | all'Ospodale 


zicna in que 


| dolla Russia dalla parto dello Indio 


| rieovuto inform 


Iatauto l'autorità politiea, d'accordo col- i osenparai, il foglio ulli 


or | soorgere ‘un primo 
per l'importo complessivo di lire 200,000. | defnitivamente lo miro della Pusgta. a Pao 
Di questa somma non avrebbe il conto Co.. | te 


LA DISGRAZIA SUL GHIACCIAIO 
Di civirane 


(Dispaceto part. dell'OPIVIONE) 


Tirano, 21. — A compimento del 
telegramma inviatovi avantieri da Bor- 
mio, aggiungo che il forestiero ferito 
nella disgrazia avvenuta sul ghiacciaio 
di Civitale, presso Santa Caterina, è il 
dottor Giorgio Salomon, medico primario 
i carità di Berlino. 

Furono trovati i cadavori dei quattro 

tedeschi rimasti morti. Ne ignoro i 


| nomi. 


I RUSSI IN ASIA 


Leggiamo nel Tempr il seguento note- 
volo articolo sui progressi dei russi în 


| Agia: 


Il Journal de St, Pitersbourg men- 
tormini i discorsi tenuti 


alla Camera doi Comuni sullo dimostrazioni 


Troviamo nei nostri dispasci unn risposta 
fatta dal sotto-sogretirio di Stato dogli nffari 
esteri ingleso, signce Bourke, ad una interpol- 
Janza del siguer 


truppo russo nell'Asia centrale. 
î nignor Bourke diebiarò che noa a avera 
ioni che $ ruasi avorsero pas- 
ento l'Oxus. Egli avrebbo potuto aggiongere 
che i movimenti di cuì si tratta lano: potuto 
essere ideali in cirorstanzo affatto. diverse. da 
quello in cui ci » diro autorior 
mente alla riunivne del Congresso o quando la 
politica del gabinetto di Londra imponera alla 
Ronsia il dovero di adottara le suo pregsuzioni 
nu tutto lo aun frontiaro. Quento circostanze 


‘@ lungo sull'intergel: 
informazioni da Cabul di 
varla il' nostro dispaccio. 


Scivolando con disinvoltura 


argo 
mento di cui i nostri vicini prroseguone ad 
s0 russo lascia 
dizio dove tendsno 


movimenti » d un espo d'opora, sopra- 


tutto dopo il supplemento d'informazioni 


cho ci giungo oggidi; ma s ; 
Si è poi saputo che tro dello cambiali | movimenti fo cuestione “30 forse #0 


to presso l'avvo- | gettati ad un'altra ©, 


no concepiti 6 pro- 
, avessero. perduto 
© ca qualcho cosa di 


Î loro significato, x" 


i. Quattro pare 


Cyuattro parola il 
2 oa le rifiuta 


na arecenabonev 


altri! Russia farà In guisa cho dello notizio al- 


Ri. Quosti annuncia che intendo | al bisogno, l'i 


farai; era di sospen- 
è ben netto terminavano 
Journal 


l'Inghilterra. Basterà ormai che tro co: 
specchi ai mostrino all'improvviso presso 
lo froatiero dell'Afghanistan per gettaro la 
commozione nei cuori angio-indiani; cd il 
gabinetto di Pietroburgo, interrogato, avrà 
sempro la facilità di rispondere cho esso 
ignora di quali cosacchi gli al parla. La 


Jarmanti, partito da quei paesi lontani 
| poso conosciuti, si dilfondano in Europa; | 
es6a si lascierà altribaire, senza dir parola, 
doi piani aggressivi; poi, lungo tempo dopo, 
quando ssrì prodotto l'fto voluto, quando | 
l'opinione. pubblica , inquieta, avrà 
i fatto usciro dalla sna colma il gabinetto di 
Londro, essa si trincererà dietro qualche | 
spiegazione vega © tarda; essa proverà anzi 

sanità dello sopposizioni cha | 
sî saranno fatte. Quosta politica è abba- 
stanza conformo allo tradizioni dolla di- 
plomazia russa, e, per attondero altra cosa | 
dalla sua rivalo, l'Inghilterra la 


porto la sua sicurezza nello Indio, il resto 
del problema orientalo lo importava abba- | 
stanza poco. Lo scopo celato della Russia | 
sarebbo quindi d'irritaro l'Inghilterra, di 

spingerla a provvedimenti cho presto o 
tardi finirebbero por darlo un gravo im- 
larazzo — vogliamo dir l'oceupazione mi- 
litoro dell'Afghanistan. 

Quanto ai « pretosi movimenti » dei russi 
Mitognerchbe puro intondersi. Lo notizio 
autenticho ci giungono da Taschkend con 

laconismo o con un’estroma lentezzi 

10 numero della Gazzetta Uffi= 
lè di Turkestan, ch'è arri 
uropa, porta la data del 2 ll 

trova alcuna indicazione sulla. marci 
delle truppo russe dopo la partenza del 
quartier generale per l'esereito, cho sarebbo 
avvonuta il 23 giugno. 

Un decreto col qualo il generale Kaul- 
mann, prima di mettersi in cammino, or- 
ganizzava la sua cancelleria di campagna, 
| risalo al 20 giugno, ed în conseguenza non | 

ci apprende nulla di nuovo. Ma questo | 
stesso numero contiono una Relazione del 
tonente colonnello Mayef, ritornato a Ta- 
sclikend il 28 giugno da ua viaggio di ri- 
cognizione da csso intrapreso conforme agli 
ordini del generale Kanffmann, all'avan- 
guardia del corpo di spolizione principale, 
Questo viaggio durò diciotto giorni, la ro- | 

ione dell'ufficialo superiora russo mostra 
soltanto in qualo direzione si proponova di 
marciaro diciotto giorni prima, il generalo 
in capo; porò il 28, il generale non era ri- 
tornato, ed il tenente colonnello Mayef, il 
qualo lo aveva veduto, non annunciava il | 
suo prossimo ritorno. | 

Ciò che v'ha di più interessanto in tutto 
ciò è certo la relazione stessa del tenonto- 
colonnello, Partito da Djam, pruto sta- 
bilito pel concentramento dello troppo sulla 
frontiera di Boccara, egli aveva passato 
por Karchi, Husar, Derbont, Chir. Abad ed 
aveva eseguito delle ricognizioni pre 
l'Oxus a Kelif ed a Kara-Kamar, al di- 
sopra pel passaggio di Termes che conduco 
a Tamar, 

So il governo rasso avesso voluto real- 
mente sospendoro la marcia del generalo 
Ke”ffmann, non avrebbs egli potuto avver- 
tiro per dispaccio il genorale dello stato 
dello trattativo di Berlino, impedendo in 
tempo utilo ogni dimostrazione superflua ? 
Ovvero si dovo supporro che il generale 
Kauffuann sia partito senza aspettare lo 
suo nuova istruzioni ? 

Come dice il sig. Mack. Wallaco, si 
dirobbo quasi che « il malvagio spirito cho , 
si narra fosse espulso da una creatura u= 
mana cd entrato in un greggo lo feco pre- | 
ci il demone dolla cu- 
i augusto sovrano, sia entrato negli ufeiali 
| russi del Tarkostan o li spinga sfronata- 
mento attraverso l’inospitata steppa cho 4o- 
para la frontiera russa dalla iaglose. » 

Ma l’opiniono pubblica ingleso non si 


fatto bono accertato l'arrivo dolla missione 
russa a Cabal. I dolegati russi erano il 
norala Ivanof ed il generale Stolietof. La 
politicà russa ci sombra mirare a questo 
importante risultato : indurre, 0, so è d'uopo, 
costringere l'Afghanistan ad indietreggiare 
ancora i confini del suo impero indiano, 0 
ciò a costo di spedizioni pericoloso o di- 
spondioso sotto fult' È rapporti. 


DISPACCI ELETTRICI! 


(AGENZIA STEFANI) | 


Vienna, 20. — Tori il generato Sea- 
| pary, dopo un lung» combattimento, re- 
| spinso un attacco ‘legli insorti contro 
| Duboi. 

Le truppo austriache, il 47 correoto, 
ocenparono Visoka, ovo trovarono una 
grando quantità di munizioni e di armi 

La truppo continuarono ad avanzarsi, 
o ieri, dopo un combattimento di 
| recchio oro, s'impadronirono della cit. | 
tadella di Serajevo. Quinti, dopo un 
orribile combattimento por le strade, 
| al quale presero parte "e donne egli in: 
| sorti feriti e durante, jl quelo le truppe 

imperiali furono ‘ricvuto con colpi di 
fucile tirati dall’, finestra, le truppe si | 
impadronirono dei forli di Serajevo, | 
ove fu inal’serata Ja bandiera imperiale | 
austriaca, 

La b'indiera fu salutata con entu 

iast.0 dallo truppe © dagli abitanti cri 
SU"ani. 


ULTIMI DISPACCI 


Londra, 24. — Il Daily Telegraph 
ha da Costantinopoli : 

« La Porta ricovetto un tologramma 
ufficiale, il qualo annunzia cho 7 
sia ordinò ai Lazi di sgomberare im- 
modiatamento Batum, o che i Lazi hanno 
rifiutato. » 

Lo Standard ha do Vionna 

< Ieri il Consiglio dei ministri de- 


| Credito fon: 
| Certif. mul Tosoro 5 09 


contonterà di vane parole, È d'altronde un | 


cise di prendere Je misure opportuno 
per completare entro due mesi T'occu- 
pazione della Bosnia e dell'Erzegovina, 
© provenire una campagna d'inverno. 

« Non è necessario di fare un nuovo 
prestito. » 

Il Daily Telegraph ha da Vienni 

< Il principe di Bismarck dichiarò 
osplicitamento che ogni tentativo dello 
potenze di eludere gli impegni aesunti 
col trattato di Berlino sarebbe seguito 
dallo misura necessario. » 

Il Daily Newes ha da Berlino : 

< 1l generale Stoletoff organizza un 
esercito di 75,000 bulgari volontari. Lo 
cear fornisco le armi 6 gli ufficiali. » 

Costantinopoli, 20. — La Porta spedì 
Mobemed Ali pascià a Cossoro per cal- 
mare la popolazione di questo vilajet 
per prendere le misure opportune contro 
il passaggio delle bande armato o dei 
disertori nella Bosnia. 
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se e 
OIACOMO DINA, Dimertose. 


Rownatvo Giovanni, Geremte. 


Mettiti) 
La Tipografia dell'OPI-È, 

NIONE, via del Seminario, 
N. 87, essendosi fornita di 
un grande e scariato assor- 
timento di caratteri delle mi 
gliori. fonderie, nonchè di 
Macchine piccole © grandi, 
può eseguire qualsiasi la- 
toro con sollecitudine e pro- 

cisione, a prezzi discreti. 


Motto 


GIORNALI ESTERI 


francesi e tedeschi 
da rimettersi in neconda lettara 


24 ore dopo l'arrivo e alla metà 
di prezzo, franchi di posta. 

loro che desiderano abbo- 
narni dirigansi all'Amminiatra- 
zione dell'Opinione. 


soi 


ag 


2A 


UN MAGNIFICO SERVIZIO 


DA TAVOLA E DA LIQUORI 


pervizio 2 el vasti da fiori per sal 


| STABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTURA 


eristalle Boemia Dott, A. ALBINI ALFREDO COTTRAU. 
Ce nonne ESERCIZIO XXII ni Lo 
pot, per RESI RONO ANN % s Industria del ferro 
letti per vino NONO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA li li 
= ® suliere IBERNAZION ALPIN IN ITALIA 
Giccnrini pe Mi laiaria la Fori RE I nilo del dele ATA: 
Viechieri con piede pe spo-{ SEMENTE INDUSTRIALE {SEMENTE CELLULARE SELEZ | CARTONI GIAPPON. ANNUALI Franco per posta L. 110. 


N - Taboga 


Verdi-Bianchi 


IA 


Verde-Bianca-Gialla 


Verde-Bianca-Gialla 


ua Tuna TRSSa = 


I PROFUME 


DELLE P..IMARIE CASE FRANCESI 


1 Ie logro lucido Lire 
250 


acova Balsamica di Roborts per lo murnarri di Dolottrez por profa- 
stasIOnNE o della pello . » L.4t0| mareil fazzoletto (Gelsomino, Re= si Spedizione per ferro: 
‘Allo Stabilimento di Vi acgra Delottrez all' Opopanax por sodì, Rosa delle Alpi, Vainiglia, 3 praleo e 
I sd la toeletta +. +» + +» «€250| Violetta, eoc, in eleganti fisconi) et 
Acqre/Arvmaiieo Bulp:varodià S| (alieno) <> > © Teaso aa 
soE  aclla Florida vera di Nuova! = °° | anvemi Windsor muschisti in pio- ra 
s0a Slice en RR no LEGATO DI POTISSA 
‘cangia di Gigio di Dadienitaie maroni Windsor Rimmel(il poszo) « 0 3) nie 
anti vasi di Porcellana . «30 a alla Glicorina (incartato) «1 25 aglio è d 
‘o dentario di Lororo «450 Sp a rp e persinilà 
doutrificio del Dott. Jonh a), sito e LB TA 
A 70 Ce tera ig) | tema ortiti in profumi a co- foci topa 
ANTICHE E VERE dét in forma A giga forza vetrata 
liquida. . . . €300 | conmersoem nilitairo des Gardos siva Forayersi più 
PEZZE SALUTARI DI BRESCIA am Gdontalgico di Sauta ‘Maria per tingero capolli o barba (il Prezzo del fico, cent. #0. 
2 giugno 1759 Novella di Firenzo « <150| fusa). ». +. . . €600 pria rea aaa de 
rivilegiate il 2 giugno 1759 Tuboga, Piuzza S. Cluudio, 91. 
privieo na Dentro di Nimmoì €200 | pascelzome Rinmel fer ager ga. Pia 
DALLA anima d'Amandina di Rimmel (il sole corà ===" 
SERENISSINA REPURBLIC Piso IMRO, SEL) motwane Giupponeso pr i denti (In VERO SCIROPPO | 
tradizionale att ricana utilissima contro lo macchia scato] È 3 ON ja 
ina sa) cotto 8 apadic, Ble  cp Euoia (dico): (€200 | PAGLIANO 
ua credito più confermato dalla lunghezza dell'ecparienza, o nessuno fra ini, o serpiggini (il dacon) € 2 0 aunder'a (la scatola) € 1 50 a 
1 merzi Gipi demo gal ul ale /gli co dare di Poneiani Tutti i snddeiti ailcoli trora i presto l'uflcio di Pubblicità Al TABOGA RR 
TIE nine Piazza S. Claudio, 94, Hi iscono per ferrovia contro invio. dell'import î 
e mucotari, 1 tafre ito, non solo, mi numentato di centesimi 50 per imballaggio, 
" fon, le stiature 
alle reni, © con vantaggio 


E fi #0 ogni dozzina. S; 
Esclusivo de se 
boga piazza SL N. DI, ROMA. 


l'ufficio di pubblicità A. Ts 


ALL'INSFONA DEL REDENTORE 


I 
| 
| DI GIROLAMO MANTOV. 
| 
| 
| 


nza che sì è acquistata questo prodotto d1_ oltre dus 
bili suoi effotti ha di 
i quali, sotto lo atesso tomo pr 
una tintura, cho in Juozo di essoro miutare, pot 
Sonseguenzo a chi ma facesso uv 

La vera Tiutora del Mantoani è un sit 
Là coatr 


lare rimselio ia np 
uaco, To lauppoteni 


Il 
do Tn £ 90 — Una piccola I. 0.60. | 
PI 


SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


1 migliori ed 1 più economie! di tutti 1 saponi 
WINDSOR BRUNO di 1: Qua 

ia di 2: Qualità Centos 

so T'Uficio di Pubblicità A, Taboga, Piacsa 


1 vondono 
dio 46, ROMA. 


E dddda 
P| Vino superiore da paste 


Chia 


FRANC-PINOT 


L'uva di Frame-Pinot forma la base dei più rino 
france 
sto vino da pasto di Frame-Pimot olt À 
it unto i più coeobranto d'opi alte tino cd dl: 
" dicato per convalesconti e per chi ami ci È 
emersi forte senza ricorrere A mossi fon Mm prat 
4. Presso l'ufficio di Pubblicità AL TABOGA 
Qpiszza S. Claudio 94, in ROMA, ed in Milano 
fia Tre Alberghi N. 28, all'Agenzia d'Annunzi 
della « Perseveranza, » 
dì. pei aree di Gel ritirato direttamonto dal prima-| 
Prezzo di L. #0 la bottiglia 


icovono commissioni per spodizioni contro 


mati 


L. 100! 
franco alla stazione desti- 


l'ettolitre, compreso i) fusto, 
nataria, 


Promuove l'ap 
i ‘ppe- 


| ANTICA FONTE DI © ii cosserva inal- 


ra 
pene 
alta” per la cun 
ferrari. von @ doc 


ACOUA MINERALE FERRUGINOSA MI mM 


può avete dal Direttore della Fonts Carlo Borghetti i 

la Fonts Carlo. Borghetti in Brescia 0 
dg} Farmaco, esigono però a cspala di esenti Ca e, 
LL Millo con inpresto Antica Fonte Pejo-Borgheiis 
Ter non essere inganasti con altra acqua to) 


| LATTE CONDENSATO 
| Anglo-Stwiss Condenaed. "atta Co 
Im CAM (Svizzera). 


‘mpany 


è il solo Jato condi 


i 
v Ogni! scatola L, 2, 
Vendita presso l'Ufficio di Pabblicità 
ale A TABOGA, Piazza! 


J0 lungamente e non perdono per 


franco per porto nel Regno contro 


“= 


&5° Giammai un'iguale evidenza Ng 
CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Caltifugo di LASZ LEOPOLDO 
da gran tempo decsmentato el approvato dalls Facclta Medica por le 


TINTURA ISTANTAN. 
VERA ZEMPT 


mad gico Hi Coli oe lavelli di tdi foliiztes (Ra rdersi dallo Imitazion 
loro fra Jo dita, o di qualniasi indurimento della cu unica per rendere il naturale ai capelli o barba 
MINTURI ACQUOBI DUBSINZIO | Steri Tre 
NI DI VENEZIA | Deposito in Roma presso A. Taboga, Piazza S. Claudio, D4. 


N.B. Si spodisce contro importo tanto in Italia chi 
porti 


CSTCno zone Denenez9r9r 
£ FERRO QUEVENNE 


Di tutto le preparazioni ferruginose, quella che in- 
troduco il più di ferro nel suno gastrico. 
L. 3,50 fl flacon 

Spedizione franca nel Regno contro L. 4. 

Dirigersi all'UMcio di Pubbli 

S. Claudio 94, Roma. 


ENGLISH 


PAPPERMINT LG ‘Gi 


Esso non ha 
mente conosci 


E 


PILLOLE DEL SOLITARIO 


DEL MONTE ATHOS 


MEDICINA MIRACOLOSA 


SPECIALITA Unico deparativo del sangue. Questo farmaco mirscoloso che ha fatta 
della premiata farmacia © dstileria di Liguori igienoi | ©,firo del mondo ridonsato a migliaia diaformi 1a on, più. spero 
E. Euizon fceahe, profonde slacabraioni ei Iacamerari varie 


Esso non è la panacea per tutti i mi 
imedio der guarire ia brere tempo certissimamonte - ln 
la atitichesta abituale - l'emorroidi = la diarrea. 

po il pasto èd in tempo di gravidanza - infinnmazione 
stomaco = seidità = del fogato - malattio nervose di 


to prostraziono di foi 


ho - me 
pagrinzato - spina ventosa 
catola con istruzioni “Franco per posta contro L. 
Dirierai ia ROMA all'Uftisio di pubblicità A. Taloga | Pi 
Claudio, 


rgento 
Duo Diplomi d'onore 


Esclm ivo Dopostà a In dettaglio ed 
ull'ingresso premo 


FFICIO DI PUBBLICITÀ 


150 . 
120 
Latte-fonf Joe D 
dna Got. Lit i dle © 18 ACQUA DENTIFRICIA i 
h s senza pari sa» e di 
ainie del Caeciatoro ; >» in||ANATERINA NAZIONALE! 
d o * ®|f preparata da A. GRASSI di Brescia 
AlWingrosso sconto da conventrai | Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
Spedizione contro l’ importo , armentato di Cent. 50 Per | [preparazione © resa molto più ricca di tutti quei principali me- * 


mballaggio, all'indirizzo A_Yuboga Roma. 


‘ FERRO BRAVAIS- 
(FERRO 


DIALIZZATO BRAVAIS) 


dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor 

butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica } 
@ dentistica; quindi merita di essere preferita allo altre prepa- è 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri o paste, zi 


olferti come dentifrici © per l'igiene della bocca 


Ferro liguido tn goccio concentrale È il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 
SL SOLO EBENTE DI QUALSIABI ACIDO fiammazioni ed enfiagioni , leva il tartaro esistente dai denti e ne 


impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
tutto le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggradorole 
le ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. I 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. | 


| All'ingrosso sconto da convenirsi 
Il 


Dirigersi all'unico depositario in ROMA presso l'Uffi- 
cio di Pubblicità, A. Taboga Piazza S. Claudio 04, il quale 
la spedisco por ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 


Il miglioro per dare alla biancheria la più grande lu 
centezza 0 candidezza. 
Si può usare con acqua calda o fredda. Non attacca il 
ferro © conserva la biancheria, 
4* qualità L. 1 20 il KI. 
2 >» >i051K 
Vendesi all'ufficio di pubblicità A. TABOGA, piazza San 
Claudio N. 94, Roma. 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 


1 solo adottato tn tuiti gi Capitali. 
IARISCR RADICALMENTE : 


omomice È 


MANZONI @ C., Via dolta Sala 
1 lo Orfanelle, e preso le farmaci 
toni © Marchetti, Sinimberghi, Marignani, piazza 
————Ò 


25 anni wr di successo 
Pon"TENTOSE PILLOLE ANTIMORROIDALI 


le eco. ecc. 
Onde evitaro lo 


Con questa macchina in soll 10 minuti ni fa Îl ghisecio, go 
lati, sorbetti, eco. 
Prezzo della Macchina por 6 gelati L, 99 
Ta 8 « 


ss 
SI spedisce per ferrovia con l'aumonto di L. 4 per l'imballag- 
Deposito eselurivo per Roma ian I Dirigeai io Roma al'Uato di Pobblici, Piema i CIS 
IMA. TAMOGA — Piro è CE jo N. 94 
o 


— Si spedisco contro vaglia postale, L. 2 la aeatola «ly 


srrtNiNO 


FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA 


APPETITO & 
puariocono coli Vino al Ghisa, 


i oltione atei 
P. ado: si 
ilie 0 il vero nome. - Flacono L. f. 

por l'Italia A. MANZONI 0 C., Milano, 


to col Mi 


L'altimo dei Viaggi Straordinari di O. Verne, intitolato: 


Attraverso il Mondo Solare 


AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAC 
illustrato con 97 incisioni 
L. 6 30 
Regno L. 1. all'Estoro L. 1.50 in più 
ità A. Taboga, Piazza S. Claudio 94 


jono franca raccomandati 
Dirigarsi all’Uticio di Pub 


ROMA 


sce nn NA 


OPERE DI GIULIO VERNE 


| Dalla Terra alta Luna, tragitto in 97 ore e 2) minati 

lumo ci 194 pagiua. Torza edizione. 

Luna. Un vol. di 164 pagi 

ttimane în Pallone. Terza 

grandi viogoi e dei grandi 
9 Color 


Ua sell 
L.1_| 


Terza adizione 


gino. Seconda edizione 
| Da Epescdio det Terrore, 
lele 


Lio 

Quarta odizione - . È ® % A »: 

Città galleggiante Un volume con incisioni. Terza 
. Pi È, . . è . + »1—- 

lgtiono. Parte I. Da un pol 


Tn tolamo di 252 pagine, Si 


|. di nipote a A 

lat oz 
Venti promo 1 

lu entre 0 


importo aussontato di (ont. 10 ciencuo voluimo 
|| Dosiderandoli raccomandati aggiungore Cont. 30 ti 
carmi È 


RICERCASI NOBILIO 


per uso wfficio ce magazzino di vendita. 


I 


Tabog. 


CONTRO L'OBESITÀ | 


i ottiene un lento dimagrirento 


di 


mertal în bleu sul! 


di 
di 


A. Taboga, Piazza S. Claudio, PI 
ROMA 


i 
11 ore ogni candela È. 3 il pacco. 
Candelo comuni da 8 Îl pacco du- 
rata di 7 

L. 1,80, Cani 
fano stessa durata 0 pero L. 


| ROMANZI E RACCONTI 


npiri 


‘o Je domande all'ufficio di pubblicità A. 
Piazza S. Claudio, 94. 


63°" ON PIÙ TINTURE 


a | 


Cosmetico Chimico Prussiano | 


Ridoma il primitivo colore alla barba e capelli bianchi. Non 
tnacchia la pelle, e uon fa bisogno di lavare i capelli. Etfatto garene 
tito. — Prozzo javariabilo lire d.; Esigare la firma degli iavontori 
fratelli Foschini, profumieri a Ngfino è Genovi 

Ù ROMA presso l'Ufficio di pubblicità A. Ts- 


OLIO DI FILADELFIA 


Questo preziono olo ha ‘il vaa- 
saggio di conservare oteratminto 
la finta naturalo dei espolli. 
Prezzo L. 1 50 in flacon. 
Deposito preso l'Uftcio di Pab- 
blicità A. Taboga, Piazza S. Cinu- 
dio, 94, Roma. 
—@——— 
ACQUA DI CATRAME 
arumilitzat, Jeogaratà Oi Il os- 
trame di Nervo 
Prezzo delle ia L. 1,50 
Dirigerai all'Uttoso di Pubbl. 
cità A. Taboga, piszza 5. Claudio, 94 
ROMA. 


DEPELATORIO 


za alterare la naluto, 


58, Faubourg 5, 
, dl L. G.60. Per garsozia 
ll prodotto esige 


i Pietra numeri 
o" Burrò num. 


CANDELE STEARICHE 


Della casa Paraffia 0 C. Inghil- 
terra. Questo candele 

dano per l 
ni 


loro durata per la loro 
ettezzy © Toro nettezza 6 luce bril» 
producono. 


ta cattivo odore è di bella 
pparenlo 
Candele colorate di lrso il pacco 
0 cen 


< 
Enia 
iero erre 
So 
celare 
DECIAI PUR a pi 
reperto 


biaoche fin 


Dirigorsi all'Utficio di Pubblicità 


CONTEMPORANEI 


e e cn | 


»28 
Una morale asna ed argotà forma la sostanza di questo li- 
ro, che ha il pregio di descrivera ua paese interassant‘srimo 
‘a Russia, 0 di accennare a quelche costume del Giappe 
— ll Nido Lungo la ferroria —. . 

‘Hl Popelano arricchito (scena dell'altro mondo) 
E ia forma di racconto bizzarro tn libro popo tr 
livo in somino grado. ll nome del chiaro sutore è caparra della 
intrinseca boptà 


‘smo incompatibile colla morale, colla delicatezza e culla più 
quisita elevatezza del sentimento. 
to racconto, ch'è 


R. Stuart. — 4. E. 7. Romanzo originale italiano + 
A. G Barrili. — Diana degli Embriaci. Storia del XII 
Secolo» SERI °°. 334 
Vendibili all'Uficio di Pubblicità A. Teboge Piazza S. Claudio 


4, Roma, che li apadiscà fianchi sel regno contro fnvio dell'im 
numentato di Treat: 10 ciascun volume. Desiderandoli racco-| 


[FRandati aggiungere Cent. 30. 


Tipografia dell Opinione diretta ds 0. Carbone 


